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LEGGI E DECl¯LETI
18 fuemero 1020 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

dei neyna contwne il seque4¢e d.ecreto

TOMASO DI SAVOIA' DUCA DI GENOVA
I.uogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'iT4fdA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n 671;
Vista legge per l'amminist.azione del patrimonio e

per la contabilità generale ,dello Stato;
Visto il regolamento per la esecuzione di detta legge;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ministro delle finanze è autorizzato a cedere gra-
.tuitamente al Comitato nazionale per la raccolta dei
rifluti di archivio a favore della Croce Rossa italiana
i mobili ed i materiali fuori uso e non più servibili
depositati nei magazzini degli uffici finanziari.

Art. 2.
L'economo consegnatario sarà discaricato dei detti

mobili e materiali mediante verbali di consegna da

approvarsi a norma dell art. 225 del regolamento per
la contabilità generale dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - IdEDA - ÛARCANO.

Visto, Il gttat•dasigilli: SACCHI,



2958 GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D' ITALIA

B nunsero-939 della raccolta ie/ficialesdeile leggt a det decreti
del Regno contiene il regisente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 11aeste

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTAflA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-

vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Sitato per

le colonie ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. f.

Sono approvate le unite norme complementari del-
l'ordinamento giudiziario per la Tripo itania e per la

Cirenaica, approvato con R. décreto 20 marzo 1913,
n. 289, e gli annessi allegati, visti, d'ordifie Nostro, dal
ministro proponente.

Art. 2.
Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente

decreto.

Art. 3.

Il presente deoreto entrerà in vigore in claseuna

colonia nel trentesimo giorno dopo quello della sua

pubblicazione nel Bollettino ufficiale della colonia stessa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffHale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, manda17do a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - Û0LOBIMO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHL

Relazione di 8. E. il ministro delle colonie a S. A. R.
Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale
di 8. M. il Ro, in udienza del 15 aprile 1917,
sul decreto che approva le norme complementari
dell'ordinamento giudiziario per la Tripolitania e

per la Cirenaica.

ALTEZZA!

L'ordinamento giudiziario per la Tripolitania e per la Cirenaica,
approvato con R. decreto 20 marzo 1913, n. 289, istituiva gli organi
fondamentali della giustizia in colonia e no regolaya, con disposi-
zioni d'indole generale, il funzionamento.
Per la sua natura istituzionale e pel suo carattere di generalità,

l'ordinamento richie leva - come il lexislatore stesso previde all'ar.
ticolo 69 - la emanaz one successiva di norme complementari che
ne disciplinassero l'attuazione.
La migliore conoscenza delle popolazioni e dei luoghi e i muta-

menti verideatisi nelle.coniizioni politiche delle coloniedella Libia,
hann • inoltre messo in luce l'opportunità di reeare modlûcazioni a
taluni istituti, che l'ordinamento aveva già regolati nelle loro linee
generali.
Le norme quindi, che dopo quasi un triennio di esperienza, sono

state formulate e che ho l'onore di sottoporre all'angusta approva-
zione di Vostra Altezza Reale, non costituiscono un regolanleAy me-
ramente d'esecuzione dell'ordmamento giudiziario; ma, per corri-
spondere alle notate esigenze, costituiscono integrazione e modift-
cazione delle disposizioni stesse.
Arduo e difBcile fu il còmpito che una Commissione.composta di

persona esperte, dovette assolvere per formularle, obè l'organica
strut tura del R. decreto 20 marzo 1913, n. 289, tacilmente avrebbe

potuto esser guasta e sconvolta da norme sussi fiarie e complemen-
tari e da disposizioni nuove che non fossero animate dallo stesso
spirito di modernità e di semplicità.
La ponderata osservazione delle condizioni della vita in colonia,

l'esperienza raccolta dagli organi locali della giustizia e del go-
Verno, lo studio comparativo degli ordinamenti vigenti ne11Ie pros-
sime colonie dell'Africa settentrionale e la prudente attuazione del
principi propugnati dalle moderne tendenze scientifiche sulla riforma
del processö eivile consentono di sperare che le norme formulate
siano degno complemento dell'Ordinamento giudiziario e corrispon-
dano praticamente ai bisogni e ai desiderî dei coloni- e degli in-
dig ni.
considerate nelle loro parti principali, le annesse norme sono di-

vise la nove cap1. Esse trattano: a) degli organi giurisdizionali e

del personale che vi è addetto; b) del processo civile e penale; c)
dei servizi giudiziari e sussidi tri all'Amministrazione della giustizia;
d) della pubblicazione delle leggi.
Nel primo capo, che reca le disposiziont generali, la norma é

unica e serve come guida di condotta nell'esercizio del proprio mi-
nistero, a tutti i funzionari deTordine giudiziario dai quali si ri-
chiede, nell'applicazione dell'ordinamento, la intelligente .attua-
zione dei criteri che ne informano le disposizioni. La legge ha con-
ferito at magistrati in colonia larghissimi poteri, 11 ha costituiti
tutori delle parti, li ha dispensati dall'osservanza di formahta e

dall'obbligo di molti adempimenti allo scopo che la giust gia corri-
sþonda alle esigenze locali e il bisogno di sollecitudine e di senipli-
cità sia soddisfatto.
Ma una legge tanto vale quanta è la virtù di chi deve ap-

plicarla; è perciò che il magistrato deve formarsi una .cogoienza
delle particolari esigenze della giustizia in colonia e, in confor-
mità di esse, rinnovare il suo abito mentale ed il suo spirito pro-
fessionale.
Con la seconda parte della disposizione si indicano al giudice i

criteri ai quali devei attenersi nell°adattare la legge alle condizioni
locali. L'esercizio dell'mconsueto potere che gli viene affidato puð
essere fonte di arbitrî o di costante progresso legislativo, a seconda
che venga u-ato. Perchè dia i frutti sperati occorre che il magi-
strato modifichi la legge secondo le pratiche e reali esigenze della
vita coloniale e, per accertare queste, ha bisogno. di eseguire in-
chieste pronte e sicure e, solo in base alle fisultanze, egli deve
stabilire la norma nuova. Fissatala una volta, bisogna che son se

ne discosti piú e l'osservi sempre quando si riproducono le stesse
condizioni di fatto o di diritto, con processo non diverso Aquello
seguito dal pretore romano, perchè, soltanto in questa guisa, si puð
esser certi del diritto vigente in colonia e i cittadini possono uni-
formarvisi nella loro attività.

11 capo Il soneerne gli istituti organici dell'amministrazione della
giustizia.
Nell'ordinamento delle giurisdizioni, che, dal Regio decreto 20

marzo 1913, n. 289, erano state solo nelle loro linee princi: all re-
golate, si è seguito il criterio fondamentale di rendere facilexed ac.
cessibile a tutti la giustizia, evitando le pericolose questioni sulla
competenza - tanto più facili per la molteplicità degli organi stessi -
e regolandone nel modo più economico il funzionamento; si che
l'ordinamento dell'ufficio non mtralci il rapido esercizio della giu-.
risdiz.one.
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In relazione alla duplice natura dei rapporti giuridici coloniali, a
esconda che intercedano fra europei o fra indigeni, e, in conformità
del criterio già adottato nella precedente legislazione coloniale, di-
versamente furono ordinati gli istituti che si riferivano agli uni o
agli altri, cercando, nei riguardi degli europei, di raggiungere quella
rapidita e semplicità dei giudizi, che sono richieste come necessità

imprescindibili dal ritmo più affrettato e piû semplice della vita

coloniale; nel riguardi degli indigeni invece, concinando 11 rispetto
alle tradizioni e alle istituzioni giudiziarie locali con le esigenze di
una vigilanza che, nell'interesse stesso delle parti e pei fini supremi
dello Stato colonizzatore, debbono affermarsi e mantenersi entro

limiti tali da non urtare consuetudini profondamente radicate e

fondate nel sentimento religioso e da permettere al tempo stesso
il graduale e progressivo perfezionamento degli istituti.
La sezione la è dedicata all'arbitro conciliatore che, istituito con

più modesti scopi dall'ordinamento giudiziario, ebbe, dopo un primo
periodo d'esperimento, pid largo sviluppo per effetto del R. decreto
4 gennaio 1914, n. 11.
In conformitå del suo carattere di giudice pro bono et aequo,

non tecnico dell'amministrazione della giustizia, sono state disposte,
a regolarne l'attività, norme semplici e seevre da ogni formalismo.
La sezione 2a riguarda i collegi di conciliatura, istituiti con R. de-

oreto 23 dicembre 1915, n. 1895, i quali sono esclusivamente com-

posti di indigeni; le norme pel loro funzionamento dovettero quindi
limitarsi a stabilirne i principî elementari, richiamando, per la pro-
cedura e per le particolarità dell'ordinamento, le consuetudini lo-
eali. È da augurarsi che questo primo esperimento di collegio giu-
diziario completamente costituito da elemento indigeno, sia per
dare buoni risultati quali dal felice inizio é consentito sperare e

corrisponda alle grandi aspettative che in esso ripone la popola-
zione araba.
La sezione 3a si occupa dei collegi e degli uffici giudiziari relati-

vamente alle udienze, alla direzione dei servizi ed alla ricusazione.
e sostituzione dei magistrati e dei funzionart del pubblico ministero.
La dichiarazione di guerra alla Turchia, svincolando il R. Governo

dagli impegni assunti col trattato di Losanaa, ha consentito, per
ettetto del R. decreto 22 agosto 1915, n. 1347, di regolare più libe-
ramente la giustizia della Sceria e di tutelare perciò in modo più
efficace gli interessi delle popolazioni mussulmane, escludendosi il
pericolo di intrammettenze straniere, d'indole politica, nell'esercizio
di uno dei più importanti attributi della sovranità. E se ciò è van-

taggioso in quanto elimina l'intervento dell'Impero ottomano nella
riomina del cadi e dei suoi rappresentanti (nuab), vale, sotto un du-
plice punto di vista, a riportare l'amministrazione della giustizia
soiaritica ai principî del puro diritto islamico nelle forme det rito
malekita, professato dalla grande maggioranza delle popolazioni libi-
che. Soppressi di fatto i nuab, che pel loro carattere di rappresen-
tanti del cadi avrebbero, secondo la legislazione ottomana, ripetuto
in definitiva la loro autorità da Costantinopoli, non solo si è reso
autonomo il personale sciaritico de le nostre colonie, ma si e con-
sentito di sceglierlo fra i seguaci del rito malekita, mentre sotto il
oessato regime i cadi ed i nuab erano quasi tutti hanefiti e impo-
nevano l'osservanza del loro rito alle popolazioni locali, che ma-

lamente ne sopportavano l'impero.
Il più completo rispetto per le istituzioni di carattere religioso e

famigliare ha trovato così nel regolamento sicura conferma e gua-
rentigia, imponendosi ed estendendosi Papplicazione delle norme

consuetudinarie e rituali proprie delle parti, consentendosi rimedi
giuridici, conformi alla legge islamica, avverso le sentenze pronun-
ziate la prima istanza dai giudici della Sceria e limitandosi l'in-
tervento delle autorità italiane solo per tutelare i supremi inte-
ressi dello Stato e la sua piena e completa sovranità.
Soppresso l'istituto del väto d'esecutorietà alle decisioni della

Sceria che, all'atto pratico, aveva dato luogo a varie difficoltà in
relazione all'altro istituto dell'omologazione, pur esso previsto dal-
Pordinamento, essendo ben tenui i caratteri che ne potevano dit-
ferenziare i limiti e le Analità, si sono chiariti gli scopi ai quali

intende l'omologazione, stabilendosi che essa venga coneessa da

giudice regionale solo dopo avere accertato che nell'atto vi siano
i requisitt essenziali di una decisione, che siano stati osservati i li-
miti della competenza per materia e che la decisione non contenga
disposizioni contrarie all'ordine pubblico. In caso di rifiuto della

omologazione per uno dei motivi ora indicati, il giudice regionale
provvede o al completamento dei requisiti essenziali, rinviando la
decisione al cadi che Pha pronunciata, o alla rinnovazione del giu-
dizio dmanzi all'autorità competente, alla quale le parti sono rin-
viate a u11enza fissa, o alla reintegrazione delle disposizioni d'or-
dine pubblico violato rimettendo la decisione al giudice che l'ha

protiunciata, con l'indicazione delle ragioni dell'annullamento.
Col sistema adottato, si riduce l'intervento dell'autorità italiana

ai soli casi nei quali il prevalente interesse dello Stato lo esige e

si evita che, col puro e semplice rifiuto - dell'omologazione, si tolga
l'esecutorietà ad una decisione, avverso la quale non era preoaden-
temente concesso rimedio giuridico. L'ipotesi, già verificatasi in

pratica, si risolveva in un vero diniego di giustizia, che poteva
dagli indigeni essere attribuito all'autorità giudiziaria italiana, che
aveva rifiutato il yisto o l'omologazione.
Le disposizioni della sezione 5a, relative ai tribunali rabbinici

sono analoghe a quelle stabilite pei tribunali della Sceria e ripro-
ducono sostanzialmente le norme del decreto Luogotenenziale nu-
mero 1145 del 26 agosto 1916 Per effetto dell'equiparazione attuata
la giurisdizione rabbinica, che era considerata dal R. decreto 20

marzo 1913, n. 289, quasi come giurisdizione arbitrale, acquista il
carattere di vero e proprio organo giudiziario riconosciuto e vigi-
lato dallo Stato.
Il capo Ill prevede tutti i vari casi di conflitto di giurisdizione e

provvede al regolamento della competenza, completando così, con
gli stessi criteri informatori, le norme dell'ordinamento giudiziario,
che si riferivano esclusivamente alla materia civile.
Le norme stabilite pel procedimento civile e penale nei capi IV
eV furono ispirate dai medesimi concetti dell'ordinamento giudi-
ztario allo scopo di conseguire la maggiore concentrazione, oralità
ed economia del processo, con la soppressione delle inutili forma-
lità tradizionali, che non rappresentano ormai più una garanzia di
retta amministrazione della giustizia, col procludere l'adito alle

nullità che non recano effettivo noeumento alle parti e che servono
solo a scopo dilatorio o defatigatorio, col limitare l'intervento de;
patrocinatori ai soli casi in cui l'opera loro sia assolutamente ri.

chiesta per la gravità della causa o per l'inesperienza delle parti.
D'altro lato, avvicinando il giudice ai contendenti, stabileado che

sempre lo stesso magistrato debba conoscere della causa, ogni qual
volta essa venga riproposta, si è voluta completare l'attuazione del

principio, già accolto nell'ordinamento giudiziario, che intende fare
del giudice il vero dominus litis, capace di dirigerne con illumi-

nata coscienza la istruzione e lo svolgimento, al solo scopo di ac-

certare la verità con i più larghi mezzi che la legge gli ha con-
ferito.
Poichè d'altronde anche gli indigeni sono soggetti in parte alla

giurisdizione delle autorità italiane, furono opportunamente modi-
floati, nei loro riguardi, alcuni istituti del nostro diritto proces-

suale, quali i giudizi contumaciali, che, non corrispondendo alla
loro mentalità o urtando tradizioni e eousuetudini fondate sul sen-

timento religioso, potevano esser causa di malcontento e di turba-

mento ed erano destinati a non raggiungere gli scopi pei quali la
legge li aveva regolati.

11 capo IV dispone anzitutto le magziori agevolazioni, sia d'indole
processuale che he ale pei• l'esperimento di concillazione che deve

sempre e ssere tentato prima di addivenire alla trattazione della

ite; regola la formazione del ruolo delle cause e delle udienze in

nodo che il giu lice davanti al quale è iniziata la lite esegua tutti

li atti istruttorì e con, sea sempre della stessa, quando venga r1-

proposta, fluo alla pronuncia deônitiva e limita opportunamente la
concessione dei differimenti, che spesso sono la causa precipua delle

Jungaggini processuali. Si occupa quindi della notificazione degli
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atti, delle deposizioni testimoniali, delle nullitå e degli appelli, det.
tando norme dirette a rendere più economici gli atti, più rapide le

istruttorie, più limitate le nultitå, più sbrigativi i gravami, e a

sottrarre le litt alle insidie della mala fede Disposizioni concer-
nenti la volontaria giurisdizione e il patrocinio gratuito, e rivolte
a tutelare gli mcapact e a rendere accessibili la giustizia anche a

meno abbienti, completano il capo IV.
Il capo V comprende le norme relative al giudizio penale obe,

specialmente in colonia, e nei riguardi delle popolazioni indigene,
occorre sia pronto, rapido e breve, in modo che la irrogazione della
pena aussegua immediata alla infrazione della legge e Yane forme

prosessuali non ritardino il corso della giustizia punitiva. A rag-
giungere questi scopi sono stabilite le disposizioni che estendono
l'applicazione del procedimento per decreto, che ammettono l'obla-
zione volontaria nelle contravvenzioni al Codice penale e alle leggi
di pubblica sicurezza, che consentono al giudice di limitare gli
earmi testimoniali, quando ritenga a sufficienza provati i fatti della
causa.e che escludono l'obbligatoria redazione del verbale di esa-
tre dei testi stessi. Sono poi particolarmente notevoli, perchè inno
y rici a quelle dell'ordinamento giudiziario, le norme concernenti
i giudizi coutumaciali, pei quali e esclusa la celebrazione del pub-
blico dibattimento che, data la mentalità degli indigeni, rappre-
senterebbe, nell'assenza dell'imputato, una para formalità nón giu-
stifleabile.
Così pure à sembrato opportuno limi,tare Pantorizzazione a proce-

dere penalmente, necesstria pei funzionari civili e militari, ai soli
casi nei quali l'interesse e il prestigio dell'Amministrazione la ri-
chiedano; la garenzia è quindi concessa solo ai funzionari che ab-
biano funzioni di governo. Per tutelarp tuttavia l'autoritå dello
Stato colonizzatore e de suoi organi è consentitodiriebiedere,caso
per caso, che tutti i giudizi concernenti i funzionari, quali che siano
le loro attribuzioni, siano celebrati nel Regno, evitandosi cosi lo
scandalo che in colonia potrebbe derivarne.
Il regolare ordinamento e il buon funzionamento degli organi giu-

risdizionali dipende in gran parte dal personale che vi é addetto,
specialmente in colonia dove il giudice ha poteri assai più estesi e

attribuzioni più complesse che nella metropoli. Per corrispondere
quindi a queste speciali esigenze, nel capo VI è stata disciplicata
rigorosamente la gerarchia giudiziaria attribuendo ai magistrati una
responsabilità corrispondente al loro ampio potere, facendo valere
agli effetti della carriera e dell'avanzumento, le doti e le qualith'
dimostrate nell'esereizio del loro ufficio in colonia, conservando le
guarentigie di cui godono nel Regno, in quanto valgono a tutelare
e rendere assolutamente indipendente la loro funzione, e consen-
tendo con precisa determinazione 11 cumulo di alcune attribuzioni
e di alcuni ufaci.
Sono stati regolati inoltre la prestazione del giuramento, la cor-

rispondenza d'ufficio, i congedi, gli qprutmi e le indennità, colman.
dosi cosi, con disp>sizioni corrispondenti a quelle del regolamento
generale giudiziario, una lacuna del R. decreto 20 marzo 1913, nu-
mero 289, che al personale della giustizia dedicava solo poche
norme.
Oltre che ai funzionari dell' ordine giudiziario, il capo VI prov-

vede anche alla disciplina del personale che può dirsi ausiliario del-
l'Amministrazione della giustizia. Gli ufficiali giudiziari, pei quali
è stato stabilito un ordmamento del tutto diverso da quello della
metrop all, vengono compensati direttamente dallo Stato in luogo
di percepire i diritti stabiliti dalla tariffa, che è stata anche essa

modifleata in maniera corrispondente alle condizioni della co-

lonia.
Si è istituito poi un albo di periti-interpreti traduttori e orali,

ai quali le parti potranno ricorrere con piena garanzia per la tra-
duzione degli atti e che renderanno perciò meno gravosa l'opera
degli interpreti governativi adietti agli uffici giudiziari. Nell'ordi-
nare la formazione di tale albo sono state tenute presenti le parti-
Yalari esigenze di colonie, come quelle libiche, dove promiscuità di
razte e diversità di lingus reatono partioolarmente ardui lo svol-

gimento del dibattito giudiziale e la cognizione degli atti e docu-
menti da parte del giudice.
Vastissimo campo di regolamentazione è riservato al capo VII,

che ordina tutti i servizi di cancelleria e segreteria e quelli d'in-
dole non propriamente giudiziale affidati a tali utilci in colonia.

Nella sistemazione di questi importanti servizi larghe riforme e
notevolissime semphficazioni sono state apportate ai sistemi vigenti
nel Regno e che finora, per man anza di norme speciali, erano stati
senz'altro adottati anche in Libia. Ne era risultata una pesantezza
di organamento e una lentezza di funzionalità che, mentre richie-
devano l'opera assidua di numeroso personale, contrastavano sen-
sibilmente con le reali esigenze della giustizia.
Le disposizioni relative sono state formulate, opportunamente av-

valendosi degli studi compiuti in materia dal R. Ministero della

giustizia e considerando che vana in parte sarebbe stata ogni ri-
forma processuale tendente a limitare le formalità a quelle sole

necessarie per garantire l'integrità del diritto sostanziale, se ad
essa non avesse corrisposto quella degli uffici che preparano, rac-

colgono e certificano gli atti della contesa giudiziale. Nel modesto
ambito quindi delle norme relative agli ufflei giudiziari, si completa
l'opera di razionale semplificazione del processo, quale fu ideato
nell'ordinamento giudiziario, consentendosi al tempo istesso unmi-
nor dispendio d'energia e una non trascurabile economia di mezzi
e di spese.
La notevole riduzione delle formalità, degli atti, delle copie,

delle registrazioni, più facilmente consentite in colonia per la sem-

plificazione delle norme processuali, .e la precisa determinazione
delle attribuzioni, danno atudamento che l'opera dei funzionari po-
trå svolgersi rapida e proficua senza intraleiare il solleeito .esauri-
mento delle liti. D'altra p arte si ò cercato con semplici norme e con
rigorosi proce ilmenti di garentire gli interessi dell'erario pel ri-
cupero delle spese di giustizia e delle pene pecuniarie e per l'eroga-
zione delle spese d'ufficio. Con opportuni adattamenti e modifica-

zioni, in relazione, alle condizioni e allo stato delle popolazioni in-
digene, si è provveduto alla istituzione del casellario giudiziale
che, se non dark forse subito, per la difficoltà d'identiûcazione

degli indigeni, quei risultati che sono stati conseguiti nella madre

patria, costituisce tuttavia un notevole avviamento al regolare
funzionamento dell'istituto, necessario sussidio all'amministrazione
della giustizia penale.
Per ragioni soprattutto di coordinamento, in relazions alle par-

ticolari attribuzioni di indole non puramente giudiziale, affidate
ai minori funzionari dell'ordine giudiziario, si ritenuta questa
sede opportuna per disci linare, in conformità degli speciali or-
dinamenti che li hanno istituiti, i servizi del no ariato e degli ar-
chivi notarili, della riseossione della tassa sugli affari, della oon-
servazione della proprietà fondlaria, là dove saranno esercitati
dalle cancel;erie dei tribunali, onde sia evitato, con la precisa de-
terminazione delle funzioni e con uniforme distribuzione del la-

voro, il pericolo di un cumulo di attribuzioni disordinato e farra-

ginoso, nocivo al regolare andamento di tuliti i servizi.
In esecuzione dell'espresso mandato legislativo, contenuto nel-

l'art. 69 dell'ordinamento giudiziario, si è provveduto, nella sezione
la del capa VIII, a'la formulazione delle norme relative alla pub-
blicazione delle leggi che debbono essere emanate in colonia. Ac-
colto giå il principio, ormai indiscutibile°nel nostro diritto pubblioo
positivo, che richiede una speciale pubblicazione perché le leggi
abbiano vigore in colonia, dovevasi anzi tutto risolvere la grave
diritcoltà pratica derivante dalla presunzione legale della conoscenza
della legge da parte di chi deve osservarla, presunzione tanto meno
corrispondente alla realtà in colonie abitate da popolazioni di lin-
gua e di razza diverse, per le quali alle difflooltà di una esatta
traduzione si aggiungono, per ragione della differente civilta, quelle
derivanti dal carattere sempre estraneo e coattivo della norma giu-
ridica, che non trova la sua essenziale corrispondenza nella co-

scienza della generalità delle popolazioni. Ad evitare quindi la fa-
cile accusa di voler imporre la osservanza della legge senza oon-
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cedere il modo per conoscerla si è stabilito l'obbligo della contem-

poranea pubblicazione del testo italiano e di quello arabo, con-
sentendo inoltre l'impiego di mezzi di pubblicità, conformi alle
costumanze locali, e protraendo a trenta giorni il termine della
vacatio legis. Pure in conformità ai principi che ispirano le norme
dell'ordinamento giudiziario, sono state risolte le due gravi que-
stioni concernenti, l'una le disposizioni legislative che modificano

i Codici già estesi alla colonia, l'altra le norme richiamate in di-

sposizioni già ernanate oi estese alla colonia Nell'uno e nell'altro

caso si è adottato il criterio di prescrivere sempre la pubblica-
zione delle norme modificatrici o richiamate in modo che saa pos-
sibile avere in ogni caso conoscenza delle disposizioni di legge
che in colonia debbono aver vigore.
La sezione 2a del capo Vill riguarda l'applicazione de11e con-

suetudini e del diritto locale che, nei rapporti degli indigeni,
dev'essere completa ed esatta; sono state quindi accordate at giu-
dice le piû ampie facoltå per accertarne l'esistenza e il preciso
tenore e alle parti ogni mezzo per dimostrare di averne convenuto

l'osservanza
Il capo IX comprende le disposizioni finali e transitorie. Sono

particolarmente notevoli, perebé risolvono una questione recente-
mente sollevata e vivamente dibattata nella giurisprudenza co-

loniale, quelle che determinano la reciproca competenza dell'auto-

rità giudiziaria e degli uffici fondiari in materia di dichiarazione o

attribuzione di diritti sugli immobili, ammettendo l'azione giudi-
ziaria solo quando non sia stata iniziata la speciale procedura di
accertamento da parte del competente ufficio fondiario, a termini
del It. decreto 26 gennaio 1913, n. 48, e prescriven lo che, in tal

caso, quest'ultimo organo debba comunicare al magistrato tutti i

documenti e le notizie che gli risultino relativamente all'immobile

in contestazione.
I principt cosi accolti attuano, con disposizioni che. non possono

pin laseiare alcun dubbio, i concetti informatori dell'ordinamento
fondiario libico che, per la certezza dei domini, necessaria ai fini

della colonizzazione, volle attribuire alle decisioni, pronunciate
dagli ufflei all'uopo istituiti, natura dietilarativa del diritto ed effi-
cacia erge omnes ed ai titoli definitivi di proprietà valore pieno
ed assoluto non oppugnabile davanti all'autorità giudiziaria ordi-
naria che per determinati e precisi motivi. Sono in conseguenza

giustificate le norme che consilerano, sott> il titolo dei conflitti di
giurisdiziorie, l'ipotesi di dict11arazioni positive o negative di com-

petenta emesse contemporaneamente dall'ordinario magistrato e

dall'ufficio fondiario, in quanto questo non é organo amministra-

tivo allorchè procede all'aceertamento della proprietà, e le norme

che annoverano fra i titoli esecutivi, eleneati all art. 554 dl Co-
dice di proceiura civile, i titoli deflattivi di proprietà, rilasciati
dagli stesst utnei fondiari.

'

Altezza!
I criteri ai quali fu ispirato lo studio delle norme che ho l'onore

di sottoporre all'approvazione di Vostra Altezza Reale, la cura spie-
gata perché_i desiderî e gli interessi dei connazionali e i bisogni
delle popolazioni indigene trovassero negli istituti disciplinati ade-
guato soddisfacimento, consentono di confidare che, quando non

manchi l'effloace cooperazione delle persone chiamate ad attuarle,
le annesse disposiz oni potranno recare uti'e contributo all'opera
di eivilta e di progresso a cui si é aceinto il Governo in quelle re-
gioni per la maggi>re gran.iezza d'Italia.
In tale fiducia prego Vostra Altezza Reale di voler apporre la Sua

augusta firma all'unito progetto di decreto.
Il ministro delle colonie: COLOSIMO.'

NORME complementari dell'ordinamento giudiziario
per la Tripolitania e per la Cirenaica.

CAPo I.
. Disposizioni generali.

Art. l.

Nell'applicare l'ordinamento giudiziario della Tripolitania e della

Cirenaica, i magistrati e i funzionari devono osservare e fare os-

servare lo spirito che ne anima le disposizioni, secondo il quale la
amministrazione della giustizia deve svolgersi con la massima ra-

pidità e semplicità si forme, compatibdmente con le garanzie sta-

biiite per la difesa degli interessi pubblici e privati.
Nell'adattare le leggi alle condizioni locali, il giudice deve con

le sue decisioni fissare la norma che meglio discipliai i rapporti
controversi, apaortando alle leggi quelle modideazioni, che, se egli
fosse stato legislatore, avrebbe stabilito per regolare gli stessi rap-
porti di diritto.

CAPo II.
Dell'Amministrazione della giustizia.

Sezione la.

Dell'arbitro conciliatore.
Art. 2.

Nelle località sedi di tribunale regionale, l'arbitro conciliatoro ,
indicato negli articoli 5 e 10 dell'ordinamento giudiziario, esercita'
il suo ufficio presso il tribunale stesso; nelle altre, presso l'ufficio
di governo o municipale.
Le autorità gaudiziarie o di governo provvedono per le spese di

giustizia strettamente necessarie.e, ove occorra, mettono a disposi-
zione dell'arbitro conciliatore un segretario-interprete.

Art. 3.

L'arbitro conciliatore indicato nell'art. 10 dell'ordinamento giu-
diziario può essere nominato anche in località comprese nella giu-
risdizione del Collegio di conciliatura, purchè in esse non abbia

sede il Collegio. In tal caso la competenza del Collegio di coneilia-
tura é limitata,per dette locahtà,allecause di valoresuperiorealle
L. 100.

Art. 4.
L'arbitro conciliatore, quatora la conciliazione non riesca, decide

la lite e non è tenuto ad osservanza di forme.

Gli originali dei verbali di conciliazione e le sentenze dell'arbitro
conciliatore sono scr,tti in apposito registro, che egli, al cessare
dall'ufficio, consegna al successore, o in difetto, alla cancelleria del
tribunale regionale.
Il registro d'udienza(modellon.1)equellodei verbali di concilia-

zione e delle decisioni (modello n. 2), pruna di essere posti in uso,

debbono essere vidimati e numerati in claseun foglio dat compe-
tente giudice regionale.
Per i Verbali di conciliazione e applicabile il disposto dell'arti-

colo 32.
Art. 5.

I verbali di conciliazione e le sentenze dell'arbitro conciliatore

sono esecutivi.
L'esecuzione ha luogo in base ad un ordine che l'arbitro conci-

liatore rilascia al credit tre, appena conciliate le parti o decisa la

controversia, di regola nella stessa udienza, ingiungendo al debi-

tore di eseguire quanto è stato disposto nella sentenza o nel ver-
bale di conciliazione. Tale ordine ha forza di precetto e non ha bi-

sogno di essere notificato se emesso all'udienza in presenza del de-

bitore.
In questo caso si fa risultare, in calce all'ordine, della lettura

fattane.
Art. 6.

Nelle località, che non sono sedi di tribunale regionale, 11 proce-
dimento monitorio, regolato dagli articoli 49 e seguenti dell'ordi-
namento giudiziario, ha luogo dinanzi all'arbitro conciliatore, se la
somma od il valore della cosa di cui si chieda il pagamento o la

consegna non superi le L. 100.

La dichiarazione per l'opposizione all'ordine di pagamento o di

consegna, emesso dall'arbitro conciliatore, è fatta all'autorità go-
vernativa locale, ehe deve darne al più presto notizia all'arbitro
stesso.

Sezione 2a,

Dei Collegi di conciliatura per gli indigeni.
Art. 7.

I Collegi di conciliatura esercitano di regola il loro ufficio presso
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il tribunale per gli indigeni e, in mancanza di questo, presso l'uf-
Scio di governo o municipale
Alle spese strettamente necessarie pei Collegi di conciliatura

provvedono le autoritå governative locali.
Essi giudicano con l'intervento del capo e di due componenti. A

elascun Collegio possono però essere addetti più membri che pre-
stano servizio a turno, secondo un ruolo che deve essere afBsso, al
pi•incipio d'ogni mese, nella sala d'udienza.
Con decreto del Governatore à fissata la misura dell'assegno e

delle,indennità dovuti ai componenti del Collegio di conoiliatura.
Art. 8.

Il segretario, sotto la vigilanza del presidente del Collegio, cura
la conservazione dei registri e documenti depositati presso il Col-
legio stesso; rilascia le copie ed esegue tutte le altre funzioni che

gli vengono afDdate. Ha la responsabilità che incombe ai cancel-

liei•i þer l'agempimento degli atti del suo ufRcio.
L'assegno del segretario à fissato nel decreto di nomina.

Art. 9.

11 registro di udienza e quello dei verbali di conciliazione e delle
decisioni dei Collegi di conciliatura (modelli nn. 3 e 4) prima d'es-

sere posti in uso sono vidimati e numerati in ciascun foglio dal

competente giudice regionale.
Art. 10.

Per gli atti dei Collegi di conciliatura sono dovute all'erario le

tasse fisse e proporzionali previste nella tariffa (allegato A).
Quelle .fisse sono soddisfatte mediante applicazione di marche.
I diritti e le indennità previste nella tarilla competono al segre-

tario del Collegio, od a chi è incaricato di compiere gli atti ivi

indicati.
Per i verbali di conciliazione è applicabile 11 disposto dell'arti-

oolo 32: l'esenzione dal pagamento della tassa fissa deve essere ae-
cordata dal Collegio. Per quanto concerne il patrooinio delle parti
Vale il disposto dell'art. 34.

Art. I I.

Per la ricusazione dei componenti il Collegio di coneiliatura si

applicand le consuetudini locali.
Sezione 3a.

Dei Collegi e degli Uffici giudiziari.
Art. 12.

Il giudice che tiene udienza fuori della propria sede, ai sensi del-
l'art. 3, conima 2°, dell'Ordinamento giudiziario, deve indicare, con
decreto, il luogo e la data delle udienze.

Il daereto à reso pubblico, almeno dieci giorni avanti la prima
udienza, nella località scelta ed in quelle vicine, indicate nel de-

creto stesso, a mezzo di bando e mediante affissione alla porta
esterna del locale in cui si terranno le udiente, dell'ufficio muni-

cipale o di governo e del tribunale della Sceria.
Art, 13.

L'invito agli assessori designati a comporre la Corte d'assise, il
tribunale regionale e quello per gli indigeni viene notificato tre

giorni prima di ciascuna udienza.

Lo stesso avviso ð notiilcato ad un ugual numero di assessori per
provvedere ad eventuali supplenze.
L'elenco degli assessori, chiamati per ciascun giorno, è affisso

alla porta della sala d'udienza.
Art. 14.

La cognizione dei motivi di ricusazione spetta, per quanto ri-

guarda i giudici regionali ed 11 presidente della Corte d'assise, alla
Corte d'appello e per quanto riguarda i componenti di questa, alla
Corte stessa, escluso il magistrato ricusato.
Sulla ricusatione degli assessori decide rispettivamente il giudice

regionale od il presidente della Corte d'assise.

I rappresentanti del pubblico ministero non possono essere ri-

cusati.
Art. 15.

Nei tribunali e negli uffici del pubblico ministero, ai quali siano
addetti piû magistrati, quello di grado più elevato o 11 più anziano,

se tutti sono dello stesso grado, ha la direzione del servizio e, nel
riguardi degli altri magistrati, per quanto si attiene al funziona-
mento della giustizia, ha le facoltà che, nel Regno, spettano rispet-
tivamente al presidente del tribunale ed al procuratore del 110.

Art. 16.

Salvo il disposto delPart. 4, primo comma, dell'ordinamento giu-
diziario, in caso di maneanza, impedimento od assenza dei giudioi,
il magistrato o 11 funzionario che rappresenta il pubblico ministero
presso il tribunate regionale può, con decreto del presidente della
Corte d'appello, sentito l'avviso del rappresentante del pubblico mi-
nistero. presso la Corte stessa, essere destinato ad esercitare tem-

poraneamente le funzioni di giudice presso la Corte d'appello o lo
stesso tribunale regionale.

Art. 17.
Allorquando venga accolto un ricorso per cassazione di una sen-

tenza di Corte d'assise, la causa può essere rinviata ad altra Corte
d'assise della colonia, ovvero ad una Corte d'assise del Itegno.

Art. 18.
Nei casi previsti dal comma quarto dell'art. 2l dell'ordinamento

giudiziario, oltre quanto ivi è disposto, i funzionari di cancelleria
e di segreteria della Corte d'appello possono, con deoreto del pre-
sidente, su proposta o sentito l'avviso del rappresentante del pub-
blico ministero, essere temporaneamente destinati dall'uno all'altro
dei detti uffici.

Uguale faeoltà spetta al giudice regionale pei funzionari di can-
celleria e segreteria presso 11 tribunale regionale.

Sezione 4a,
Dei tribunali della Sceria.

Art. 19.
Il numero, la sede e le circoscrizioni dei tribunali della Sceria

(cadi) vengono determinati dal ministro delle colonie, sentito 11 go·-
vernatore.
La retribuzione spettante ai giudici della Sceria è fissata dal go-

vernatore.

Art. 20.
Contro le decisioni pronunciate dai tribunali della Sceria à am-

messo ricorso al cadi che ha sede nel espoluogo della colonia.
Questi giudica inoltre in seconda istanza sui ricorsi avverso le

sentenze che egli stesso ha pronunciato sentito l'avviso del mufti
o di quelle persone che, secondo il diritto islamico e le consue-
tudini locali, possono emettere pareri dottrinali sulle qiiestioni
dubble.

11 termine per ricorrere é, in ogni caso, di giorni trenta da

quello in cui la decisione fu portata a e moscenza delle parti se-
condo le consuetudini locali. Il ricorso sospende l'esecuzione della
decisione.

Art. 21.
Le sentenze definitive pronunziate dai cadi, anche nelle materie

indicate nell'art. 8, primo comma, dell'ordmamento giudiziario, per
essere esegutte debbono ottenere l'omologazione del gmdice regio.
nale competente, il quale accerta se nell'atto vi siano i requisiti
essenziali di una decisione, se siano stan osservati i limiti della

competenza per materia e se la decisione contenga disposizioni con-
trarie all'ordine pubblico.
Nel caso che difetti alcuno dei requisiti essenziali, rinvia la deci·

sione al cadi che l'ha pronunziata, per i necessari adempimenti.
Nel caso che la decisione sia viziata d'incompetenza per materia,

rinvia le parti a udienza fissa avanti al magistrato competente. In
quest'ultimo caso, il provvedimento è comunicato alle parti e al
cadi che ha pronunciato la decisione, con le forme stabilite per 1:
notificazione delle citazioni.
Il cadi, che ha pronunciato la decisione, ovvero le parti, possom

sollevare 11 conflitto a norma dell art. 12 dell'ordinamento giudi.
ziario, sempreebb queste ultime non propongano appello contro i

rifluto di omologazione nel termine stabilito dall'art. 11, comma 2°
dell'ordinamento giudiziario medesimo.
Nel caso infine che la decisione contenga dispoeizioni contrarit
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Il

all'ordine pubblico il giudice rifiuta l'omolo¢azione e rinvia la de-
cisione al cadi che l'ha pronunciata indicando le ragioni dell'an-
nullamento.

Art. 22.
La parte cui interessa ottenere l'omologazione del giudice re-

gionale su una decisione del ca ti, deve farne domanda in cancel-
1eria presentando copia della decisione, da cui risulti che questa è

dennitiva, e la traduzione di essa che sia certificata conforme
da un interprete governativo o da un perito interprete. Qualora
la traduzione non sia presentata dalla parte, essa viene eseguita
d'ufficio.
La domanda può anche essere fatta verbalmente, e ne è presa

nota in apposito registro (modello n. 13).
Art. 23.

Il provvedimento col quale viene accordata o negata l'omologa-
zione è preso dal giudice senza I'intervento delle parti o dei loro
rappresentanti, in camera di consiglio.
Esso é scritto in calce alla decisione, è intitolato .nel nome di

S. M. il Re d'Italia e ne è presa nota nel registro indicato nell'ar-
ficolo precedente.
11eadi deve ugualmente prendere nota nel registro originale delle

decisioni, ín margine alla decisione oui si riferisee, de11a notifica-
zione fatta a norma dell'art. 21.

Art. 24.
Per ogni atto dei tribunali della Seeria, sono dovute all'erario le

tasse fisse e proporzionali previste dalla taritfa (allegato B) : quelle
ilsse sono so idisfatte mediante applicazione di marche.
Per la liquidazione dðlle tasse proporzionali, alla fine di ogni

mese il cadi trasmette all'uffleio di cancelleria del tribunale regio-
nale copia sielle decisioni o degli atti rilasciati.
La riscossione, in base alle liquidazioni suddette, é fatta dalPuf-

floio incaricato del servizio delle tasse sugli affari.
I diritti e 1e indemnità previsti nella suddetta tariffa compe-

tono esclusivamente ai funzionari o alle persone a cui favore sono

stabiliti.
Art. 25.

Gli atti indicati nella tariffa sono redatti o rilasciati in esen-
zione di tasse e diril;ti a coloro che producano un certideato del-
l'imam o del muchtar, confermato dal Municipio o dall'ufficio di

governo del luogo di residenza, attestante la loro in<tigenza. Del

certificato deve essere presa nota sulla copia della decisione o del-
l'atto, rilasciata a norma del comma 2° dell'articolo precedente.

Art. 26.
Le tasse e i diritti per gli atti notarili ricevuti dal cadi sono

quelli stabiliti nella detta taritra e sono per essi integralmente
applicabili le norme indicate nei due precedenti articoli, sia per
le modalità di (liquidazione e riscossione, che per ogni altro ri-
guardo.

Sezione 5a_
Dei tribunali rabbinici.

Art 27.

I tribunali rabbinici, costituiti a norma dell'art. 4 del decreto
Luogotenenziale 26 agosto 1916, n. 1145, giudicano le controversie

per qualsiasi valore, vertenti fra sudditi israeliti, relative allo
statuto personale, al diritto di famiglia e successorio e alle prati-
che religiose.
Nei riguardi degli israeliti cittadini italiani e stranieri i tribu-

nali rabbinici hanno competenza solo in materia religiosa: le loro
decisioni in questa materia non possono essere omologate dal giu-
dice regionale.
Contro le decisioni dei tribunali rabbinici è ammesso ricorso, pel

riesame della questione, allo stesso tribunale che ha pronunciato in
prima istanza.
Il termine per ricorrere è di giorni trenta da quello in cui la de-

oisione fu portata a conoscenza delle parti secondo le consuetudini
locali. Il ricorso sospende l'esecuzione della decisione.
Il tribunale, sentito sull'interpretazione delle norme talmudiche

il rgþbino maggiore di Tripoli, pronunzia definitivamente.

Art. 28.
Per l'esecutorietà delle decisioni dei tribunali rabbiaici, sotto ap-

plicab211 le norme stabilite negli articoli 21, 28 e 23.
Art. 29.

Agli atti dei tribunali rabbinici sono estesi, in quanto applicabili,
la tasse e i d ritti stabiliti nella tarifik per gli analothi atti dinanzi
ai tribunali della Sceria, nonchè le norme per la relativa liquida-
zione e riscossione.

Una quota, da fissare dal governatore, dei proventi delle tasse
giudiziarie, applicate per gli atti di ciascun tribunale rabbini€öi è
concessa alla comunità israelitica cui appartiene il tribunale.

CAPO III.
Conflitti di giurisdizione e regolamento di competenta.

Art. 30.
Quando una medesima causa o due cause tra loro connesse siano

promosse avanti due o più autorità giudiziarie ordinarie della co-
lonia e quando due o più delle dette autorità si siano dichiarate

competenti o ineoinpetenti a conoscere di una controversia, il rego-
lamento di competenza si farà da la Corte d'appello su ricorso delle
parti o a rict11esta delle stesse autorità giudicanti.
In caso di confhtto fra l'autorità giudiziaria ordinaria della colonia

ed altri tribunali o giurisdizioni speciali italiani della colonia o del

Regno decide la Corte di cassazione di Roma.
Le disposizioni dei precedenti comma si applicano anche in ma-

teria penale.
Quando sorga conflitto pqsitivo o negativo fra l'autorità giudi-

ziaria ordinaria e gli uffici fondiari, la Corte d'appello provvede, a
norma dell art. 13 s, al regolamento di competenza, su ricorso delle

parti o su richiesta dell'autorità giudiziaria ordinaria o degli uffici
fondiari.

CAPo IV.

Delle norme relative al giudizio civile.
Sezione la.

Dell'esperimento di conciliazione.
Art. 31.

L'esperimento di conciliazione, a norma dell'articolo 34 dell'or-
dinamento giudiziario, concorrendo speciali circostanze, può essere

tentato per incarico del giudice da un funzionario e, trattandosi di
sudditi, anche da un notabile audiito italiano, da lui delegato, ma
il giudice, in caso di esito favorevole, deve riassumere le condizioni
dell'accordo, e, riconosciutane la legalità, redigere il verbale agli
effetti del terzo comma dell'art. 37 dell'ordinamento giudiziario.
Nel caso di esito negativo, la persona delegata alla conciliazione

deve spiegare al giudice i termini della controversia e la causa del
mancato accordo, perché il giudice ne faccia prendere nota nel re-
gistro, giusta il disposto dell'articolo 37 dell' ordinamento gladi-
ziario, e possa dare, se del caso, le istruzioni contemplate nello stesso
articolo.

Art. 32.
Il giudice, in caso di esito favorevole dell'esperimento di conci.

Jiazione, se concorrano speciali circostanze, quali11 valore llevo della
controversia o la povertà delle parti, o altra che consigli la conces-
sione del benellein, può disporre ehe il verbale di conciliazione sia
redatto in esenzione dalla tassa fissa, salvo la riscossione di quella
proporzionale, se dovuta, a norma dell'art. 11 del It. decreto 28 giu-
gno 1913, n. 918, relativo alla tassa sugli affari.

Art. 33.
Se durante l'esperimento di conciliazione, dopo compiuta la som-

maria istruttoria della controversia, a norma dell'art. 37 dell'6rdi-
namento giudiziario, il giudice si convinca dalle deduzioni e dalla
condotta di una o di più parti, che la conciliazione non abbia luogo
per puro spirito di Iitigiosità e che la controversia non abbia biddgno
di ulteriore istruttoria, può senz'altro deciderla, pronunziando sen·

tenza a norma dell'art. 44 dell'ordinamento medesimo.
Negli altri c si di esito negativo dell'esperimento di conciliazione,
il giudice rinvia le parti a udienza fissa.
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Art. 34.

Nell'esperimento di conciliazione il patrooinio delle parti è am-
messo soltanto nei casi hei quali il giudice lo ritenga necessario.
Le parti possono presentare brevi esposti per iscritto.

Sezione Sa,
Norme relative al giudizio.

Art. 35.

Per l'osservanza del disposto dell'art. 41, primo comma, nei tribu-
nali ai quali siano addetti più giudici, al principio d'ogni mese, à
pubblicato il ruolo dei giudici che terranno le singole udienze, alle .
quali sono portate le cause in corso.

Nello stesso ruolo sono assate una o piu udienze alla settimana

per la proposizione delle cause nuove; il magistrato od i magistrati,
che devono tenere le dette udienze, sono designati, prima dell'aper-
tura di ciasonna udienza, dal giudice più anziano.

Le cause che si iniziano con la comparizione personale delle parti
possono essere proposte in qualunque udienza, salva sempre l'os-

servanza del disposto dell'art. 41, primo comma.

Art. 36.

Il giudice regionale deve fissare il termine per comparire, a norma
dell'art. 38 dell'ordinamento giudiziario, anche quando la persona
dá citare risieda in località diversa da quelle indicate in detto ar-

ticolo, ma per la quale sussistano le stesse difflooltå per la compa-
rizione.

Negli stessi casi 11 presidente della Corte d'appello può prorogare
il termine di trenta giorni stabilito per appellare.

Art. 37.

Per l'aceertamento della notificazione degli atti ð sufficiente che

a tergo dell'originale e della copia l'ufficiale giudiziario scriva il

nome della persona, cui è stato consegnato l'atto, 11 luogo e la data
della consegna.
Quando la notincazione ad un suddito italiano o straniero.non

possa farsi mediante consegna alla persona o ad altra di sua fami-

glia o della casa, la consegna può esser fatta anche ai capi guar-
tiere o cabila, che ne cureranno il recapito.

Art. 38.

Il niandato per comparire avanti le autorità giudiziarie, a norma
dell'art. 33 dell'ordinamento giudiziario, può essere sottoscritto dai

sudditi italiani o stranieri mediante l'apposizione del sigillo (taba)
fatta alla presenza di un interprete governativo o perito·interprete,
,che deve accertarsi dell identità personale di chi l'appone, attestare
l'apposizione fatta in sua presenza e riprodurre in caratteri latmi
il nome e le altre generalità del mandante.

Art. 39.

L'opposizione alla deroga di giurisdizione, consentita dall'art. 27
dell'ordinamento giudiziario, deve es<ere fatta prima di ogni altra
istanza o difesa. L'opposizione di un solo fra più convenuti è sutu-
ciente perché la deroga non possa aver luogo.
Se ha luogo la deroga, non può elevarsi il conflitto tra l'autorità

adita e quella cui si è derogato.
Art. 40.

Le deposizioni testimoniali debbono di regola essere raccolte alla
udienza.
Nel raccogliere le deposizioni testimoniali, qualora il giudice dal

deposto dei testi uditi ritenga provati a suficienza i fatti della causa,
o parte di essi, può dichiarare terminato l'esame o limitarlo ai fatti

non ancora accertati.
Nei giudizi pei quali non è ammesso appello, non è necessario

redigere verbale dett'esame dei testimoni, seguito nell'udienza in

cui si pronunzia la sentenza.

Quando occorre sentire in giudizio donne musulmane, il giudice
può delegare persona idonea della stessa religione per raccogliere
la depósizione a domicilio secondo le istruzioni imp trtite.
La deposizione scritta può essere letta all'udienza e tiene luogo

di quella orale.
Art. 41.

Nei tribunali ai quali sono assegnati più giudici, il giudice avanti

al quale é stata iniziata la causa deve eseguire tutti gli atti istruf
tori e conoscere sempre della stessa, quando venga riproposta;
tranne che trovisi legittimamente impedito.
Il giudice puð eoncedere, sulla concorde richiesta delle parti o

dei loro patroeinatori, e concorrendo giusti motivi, due diferimenti
prima di prendere la causa in decisione. Solo per gravi ragioni, de-
bitamente comprovate, può accordare successivamente un altro dif-
ferimento ; ma, in tal caso, la parte cui interessa ottenerlo deve

richiederlo comparendo personalmente all'udienza, e, in caso d'im-

pedimento, presentandone domanda debitamente sottoscritta con

l'apposizione della Arma o del sigillo.
Art. 42.

Le controversie relative alla proprietà o a diritti reali su immo-
bili si considerano sempre di valore superiore alle L. 500, salvo la

prova in contrario, che può darsi soltanto mediante certinoato del.
l'ufneio fondiario.

Art. 43.
Oltre quanto é disposto dall'art. 48 dell'ordinamento giudiziario

si osservano le seguenti norme:
1° la nullità di un atto devè essere dichiarata quando la vio-

lazione della legge ha prodotto alla parte che la oppone un pre-
giudizio che non può altrimenti essere riparato se non con la di-

chiarazione di nullitå;
2° l'autorità giudiziaria dà i provvedimenti ritenuti idonei, se-

condo le circostanze, per riparare il vizio di forma o la violazione

di legge che abbia impedito ad un atto di conseguire il suo effetto
normale; stabilisee inoltre, quando occorra, il termine entro il

quale debbansi eseguire i detti provvedimenti dalla parte che viha

dato causa.
Art. 44.

Per la discussione degli appelli, su richiesta della parte interes-

sata, il cancelliere trasmette gli atti del giudizio e vi unisce copia
della sentenza appellata. Quando il tribunale ha sede nella stessa
località ove funziona la Corte d'appello, potrà essere trasmesso in-

vece della copia l'originale della sentenza.

La trasmissione alla cancelleria della Corte d'appello è fatta con

doppio elenco, uno dei quali è restituito all'uffleio mittente in prova
di ricezione.

Art. 45.

Le spese del giudizio e gli onorari debbono essere liquidati nella
sentenza; le parti e i patrocinatori deobono all'uopo unire al pro-
cesso la relativa nota. In caso di omissione, se la liquidazione non
sia stata ugualmente eseguita in base agli atti, le spese per il prov-
vedimento di liquidazione e per la sua notificazione sono a carico
della darte o del patroeinatore negligente.
Nel determinare il compenso dovuto ai patrocinatori, si tiene

conto in ispecial modo della celerità con cui è stato condotto il

giudizio e della cura avuta per readerlo più economico e più
breve.

Sezione 3a.
Della volontaria giurkdizione.

Art. Aô.
Gli affari di volontaria giurisdizione, nelle materie indicate, nel

primo comma dell'art. 8 dell'ordinamento giudiziario,,nell'interesse
dei sudditi italiani e degli stranieri musulmani, sono esclusiva-
mente di competenza del cadi.
Del pari sono di esclusiva competenza dai tribunali rabbinici gli

affari di volontaria giurisdizione nelle materie devolute allä loro
cognizione, a senso del primo comma dell'art. 27.
Per gli affari di volontaria giurisdizione in materia successoria ð

concessa, però, facoltà tanto ai sudditi italiani ed agli stranieri mu-
sulmani, quanto ai sudditi italiani israeliti di rivolgersi diretta-
mente al giudice regionale che provvede, sentito il cadi od il
rabbino.

Sezione 4a,
Det gratuito patrocinio.

Art. 47.
I notabili che, a norma dell'art. 25 dell'ordinamento giudiziario,
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anno parte della Commissione per la difesa gratuita dei poveri,
sono nominati ogni anno in numero di sei, due quali membri or-
dinari e quattro quali membri supplenti. Tre membri devono essere
scelti fra i sudditi Italiani musulmani.
Sulle domande dei cittadini italiani o stranieri, non musulmani,

delibera la Commissione con intervento dei soli membri cittadini
italiani.
Le funzioni di segretario della Commissione sono disimpegnate dal

segretario dell'ufficio del pubblico ministero.
Art. 48.

L'ammissione al gratuito patrocini> b chiesta con ricorso sotto.
scritto dalla parte, salva la facoltà pei sudditi italiani o stranieri
dell'apposizione del sigillo o taba, in conformità alle norme stabi-

lite dall'art. 38. Il ricorso deve essere accompagnato dai documenti
giustifleativi della povertà del ricorrente, salvo al presidente della
Commissione di assumere presso gli uffici competenti quelle mag-

giori informazioni, che ritenga all'uopo necessarie.
Art. 49.

La domanda può essere proposta anche Verbalmente ed in tal caso
se ne fa anuotazione in apposito registro da tenere dal segretario
della Commissione.
La Commissione decide senza formalità di procedura e non ha ob.

bligo di sentire la parte avversa.
Non é ammesso ricorso contro la decisione della Commissione, la

quale, in base a nuovi elementi, anche d'uffleio, può revocare in

ogni tgmpo i provvelimenti adottati.
La nomina del difensore uffletoso è rimessa al giudice regionale,

che vi provvede a norma dell'art. 33, secondo comma, dell'ordina-
mento giudiziario.
Il giudice regionale vigila assiduamente sull'audamento delle cause

affidata al difensore ufficioso, ne sollecita la trattazione e, ove oc-
corra, dispone la sostituzione del d.ifensore negligente e provoea gli
opportuoi provvedimenti disciplmari.

Art. 50.
Il giudice o, se si tratti di C211egio, il capo di esso, qualora ri-

conosca sussistere ragione di urgenza o di evistente opportunità,può
autorizzare la parte che stimi merivevole del beneficio, ad iniziare

il procedimento con esenzione da diritti fiscali, chiedendo d'uffleio
l'ammissione di essa al gratuito patrocinio.
Nel caso in cui il gratuito p strocinio non sia concesso, sono do-

vati i diritti dell'erario sugli atti che già hanno avuto corso.
Art. 51.

Nell'inferesse delle persone ammesse al gratuito patrocinio, gli
avvocati, i notai, i periti e gli interpreti debbono prestare gratuita-
mente l'opera loro, salvo ripetizione degli onorart liquidati dal giu-
dice o stabiliti dalle teitre vizenti, contro la parte copdannata nelle
spese ed anche contro la stessa parte ammessa al gratuito patro-
cinio, qualora per vittoria della causa o per altre circostanze, venga
a cessare in essa lo stato di povertà.
Sono anticipate dall'erario le indennità di trasferta e le spese di

viaggio e di soggiorno a favore dei funzionari giudiziari o di altre
Agministrazioni, nonchè le spese di trasferta pei periti e interpreti
e quelle necessarie pei testimoni.

Sezione 5a,
Dei ricorsi in via amministrativa.

Art. 52.
Il termine per ricorrere al ministro delle colonie o al governa-

tore contro le decisioni emanate rispettivamente dal governatore o
da altra autorita della colonia, a norma del 2° comma dell'arti-
calo 29 dell'ordinamento giudiziario, é di giorni trenta da quello in
cui l'interessato ne ha avuto legale conoscenza, sempre quando un
diverso termine non sia stabilito da speciali disposizioni.
La presentazione del ricorso, in ogni caso, può essere fatta al-

l'uffleio di governo più vicino al luogo di residenza del ricorrente.
ÛAPo V.

Delle norme relative al giudizio penale.
Art. 53.

Nelle contravvenzioni previste dal Codice penale e dalle leggi di

pubblica sieurezza, per le quali ð stabilita la sola pena pecuniaria
non oltre le lire cinquanta e quando non vi sia la parte lesa, l'au-
torità di pubblica sicurezza dei distretti urbani può ammettere il
11 contravventore a fare oblazioûe per l'interesse pubblico.
L'oblazione é accettata dal capo dell'ufficio di pubblica sicurezza,

o da chi ne fa le veci, ed esclude ogni procedimento.
Art. 54.

Fermo quanto è disposto nell'art. 68 dell'ordinamento giudiziario,
ei può anche procedere per decreto nei delitti o contravvenzioni a
carico dei sudditi italiani o stranieri pei quali il giudice creda d'in-
fliggere una pena maggiore di quella indicata nel detto articolo,
ma non superiore alle lire trecento o ad un mese di pena restrit-
tiva della liberth personale.

Art. 55.
L'autorità giudiziaria può avvalersi, anche in materia penale,

delle facoltà di delega concesse dall'art. 43 dell'ordinamento giu-
diziario.
Per gli atti da compiere nel Regno essa richiede quella compe-

tente, indicando nella rogatoria, se si tratta di dep sizioni testimo-
niali, quali debbano raccogliersi con la formalità del giuramento a

termini dell'art. 59 dell'ordinamento giudiziario.
Art. 53.

Il decreto di citazione dei sudditi italiani o stranieri, previsto
nell'art. 63 dell'ordinamento, deve contenere, con le altre indica-
zioni prescritte, e sempre quando siano noti, il nome del padre,
della madre, dell'avo paterno, il soprannome dell'imputato, la ca-

bila cui il medesimo appartiene, e la religione.
Il termine per comparire à fissato dal giudice o dal presidente

della Corte tenuto conto delle distanze, dei mezzi di comunicazione
e di ogni altra speciale condizione della colonia. •

Art. 57
Sono applicabili a tutti i giudizi penalile disposizioni del secondo

e successivi comma dell'art. 40 e del secondo comma del successivo
art. 58.

Art. 59.
Nei giudizi di Corte d'åssise si osserva il procedimento stabilito

per quelli avanti il tribunale.
Qualora gli assessori o taluni di essi non conoscano la lingua ita-

liana, il presidente, prima che il Collegio si ritiri per giudicare,
espone in succiato, se lo ritenga necessario, le razioni della difesa
e del pubblico ministero, facendo tradurre dall'interprete il suo

riassunto.
I)elliriterrogatorio, delle deposizioni dei testi e delle dichiarazioni

dei periti, fatte in udienza. non si redige verbale, salvo che una
delle parti ne faccia richiesta e il presidente vi consenta.
Nel caso ehe non siasi potuto eseguire nessun mandato di cattura

per l'irreperibilità degli imputati, il pubblico ministero, compiuta
l'istruttoria, presenta la sua requisitoria per iscritto conclu lendo
in merito e chiedendo, se del caso, la condanna, Su dette richieste
e sulle conclusioni scritte della parte civile, quando questa stasi co-

stituita, il presidente della Corte d'assise decide con sentenza, senza
celebrazione del giudizio.
La sentenza è notifloata nei modi di legge e se il condannato, in

qualunque tempo, si presenti volontariamente o si costituisca in
carcere o pervenga in potere della giustizia, prima che l'azione pe-
nale sia prescritta, la sentenza si ha come non avvenuta ed ha

luogo il giudizio nelle torme ordinarie.
Art. 59.

L'autorizzazione a procedere penalmente necessaria, a norma del-
l'art. 11 del R. decreto 9 gennaio 1913, n. 39, per i funzionari civili
e militari che abbiano funzioni di governo e per i capi e notabili

indigeni riconosciuti, ò richiesta dal rappresentante del pubblico
ministero e, insieme con gli atti che occorrono per giustificarla,
6-trasmessa al ministro delle colonie o al governatore, secondo
i casi.
Ottenuta l'autorizzazione e compiuta l'istruttoria, il rappresen-

tante del pubblico ministero provvede a norma dell'art. 63 dell'or-
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dinamento giudiziario per i capi e notabili indigeni; neglialtri casi
il rappresentante del pubblico ministero trasmette gli atti diretta-
mente al procuratore generale presso la Corte di cassuzione di

Roma per la designazione voluta dall'art. 65 dell'ordinainento gig-
diziario, salvo che il ministro od il governatore non abbiano chie-
sto che il giudizio segua in colonia.
Pei giudizi a carico di funzionart civili e militari, non compresi

tra quelli indicati nel primo comma, il governatore pnó chiedere
che lo svolgimento di essi abbia luogo nel Regno: sulla richiesta si

procede analogamente a quanto dispone il comma precedente.
Art. 60.

Le spese processuali, di regola, sono liquidate dal giudice nella

sentenza o nel decreto di condanna la base alla specifica riaesun-

t1va, redatta dal cane lliere, che tiene luogo della nota delle spese.
Nella stessa sentenza di condanna 11 giudice deve liquidare l'ono-

rario dovuto ai patrocinatori.
Art. 61.

Nel decreto di commutazione delle pene detta multa e dell'am-
menda o delle spese processuali in prestatione d'opera, secondo
l'art. 18 dell'ordinamento giudiziario, 11 giudice stabilisce il numero
delle giornate di lavoro da prestarsi dal condannato e che non po-
trà superare mai la durata di un anno.

Il rappresentante del pubblico ministero presso il tribunale che
ha pronunciato la conianna, cura, a mezzo dell'ußleio di Governo,
l'esecuzione del decreto di commutazio le e, nel caso che il condon-
nato si rifiuti o non presti opera proficuas propone al giudice che
alla somma, corrispondente all'ammontare della multa o dell'am-
men la, non soddisfatta con la prestazione d'opera, sia sostituita la

detenzione, ragguagliata con le norme del Godice penale e che, in
ogni caso, non può superare i due anni.

Art. 62.
Il gratuito patrociato in materia penale può essere concesso dal

giudice regionale, o dal presidente della Carte d'assise o d'appello
quando risulti sufficientemente comprovato lo stato di povertå del
richiedente.

CAPo VL

Del personale giudiziario.
Sezione la

Þei ftenzionari giudiziari.
Art. 63.

Le norme di disciplina e di dipendenza gerarchica, vigenti nel
Regno, sono applicabili al personale giudiziario della collonia, salvo
le modificazioni stabdite nell'ordinamento giudiziario e nel pre-
sente regolamento.
Il presidente della Corte d'appello ed il capo dell'uffleia del pub-

blico ministero presso la medesima sono investiti di tutti i poteri
disciplinari attribuiti net Regno ai primi presidenti ed ai procura-
tori generali di Corte d'appello.
Tutte le proposte riguardanti la disciplina del personale giudi-

ziario sono comunicate al gove-natore della colonia, il quale ne ri-
ferisce al ministro delle colonie.

Art. 64.
Il presidente della Corte d'appello ed il capo dell'ufficio del pub-

blico ministero presso la medesima prestano giuramento avanti il
ministro delle colonie o avanti il governatore, che sia delegato a

riceverlo.
I capi dei tribunali regionali e degli uffici del pubblico mini-

stero presso i medesimi, prestano giuramento avanti il presidente
della Corte d'appello, ovvero avanti il funzionario civile o militare

di grado più elevato, che risiede nella località ove è istituito l'uf-

ficio giudiziario e che sia delegato dal presidente della Corte di

appello, previa autorizzazione del governarore.
Gli altri magistrati giudicanti edl pubblico ministero prestano

giuramento avanti il presidente della Corte d'appello o del tri-

bunale regionale, cui appartengono.
Gli assessori e coloro che hanno funzioni giurliziarie prestano

giuramento, con le formole stabilite per i magistrati e gli altri

funzionari giudiziari, avanti alle autorità giudiziarie alle quali's
addetti, salvo i sudditi mu,ulmant aiquali è consentito di prestare
giuramento secondo 11 rito e le consuetudini locali.
I funzionari di cance'leria e segreteria, e gli ufficiali giudiziari

prestano giuramento avanti le autorità giudiziarie alle quali sono
addetti.

Art. 65.
Le autorità giudir,iarie della Tripolitania e della Cirenaica cor-

rispon tono d rettamente con le autorità del Regoo e delle colonie
per quanto concerne I esercizio della giurisdizione civile e penale, e
nei casi previsti ai numeri 1, 2 e 5 dell'art. 64 del regolamento
generale giudiziario, approvato con R. decreto 14 dicembre 1865,
n. 26 11.
Per ogni altro caso debbono osservare 11 disposto dell'art. 10 del

R. decreto 9 gennaio 1913, n. 39.
Art. 66.

I congedi ordinari e straordinari dei magistrati e funzionari di
cancelleria, previsti dagli articoli 12 e 13 del R. decreto 5 gmgno
1913, n. 798, sono accordati rispettivamente dal governatore della
colonia o dal ministro delle colonie, sentito il parere del capo della
Corte o dell'ufficio del pubblico ministero presso la stessa, e quello
dei capi dei rispettivi ufflei, oltre, in ogni caso, quello del gover-
natore.

Art. 67.
Il Consiglio disciplinare, contemplato nell'art. 15 della legge

24 luglio 1908, n. 438, è castituito, nella Tripolitania e nella Clie-
naica, del capo del a Corte d'appello e di altri due magistrati degli
uttici giu tiz ari coloniati, di grado od, a parità di grado, di anzia-
nità superiore a quella del magistrato deferito al Consiglio stemo;
ove questi manchino, è competente il Consiglio disciplinare del
distretto della Corte d'appellp di Roma.

Art. 68.

Le informazioni e notizie richieste dall'art. 13 del R. deoreto
9 febbraio 1913, n. 91, relative allo scrutinio dei magistrati glu-
dicanti e del pubblico ministero, sono fornite dal ministro delle
colonie, tenuto conto in modo particolare delle speciali attitu.
dini dimostrate dal magistrato nel corrispondere, con la celerità e

la semplifiyazione dei procedimenti a lui afudati, alle esigenze del-
l'Amministrazione della giustizia in colonia, e della conoscenza da
lui aoguistata degli istituti del diritto indigeno e delle consuetu-
dmi lo°dali.

Art. 69.
Per gli scrutini dei funzionari di cancelleria e segreteria, pre-

visti dall'art. t2 della legge 18 lugho 1907, n. 512, la Columissione
distrettuale à composta dei capi del'a Corte di appello e del gin-
dice più anziano presso la stessa Corte.

Art. 70.
Ai magistrati e funzionari di cancelleria e segreteria, in caso di

missione, ove non siano loro forniti gratuitamente i mezzi di tra-
sporto dagli uffici d'Intendenza militare o da altre autoritå, a rim-
b raata la spesa di viaggio secondo le norme comuni, se sinegiktto
uso dei mezzi ordinari di trasporto, ed in caso diverso nella mi-
sura che fu necessario sostenere. Ad essi spettano inoltre le in-
dennità attribuite net Regno per lo stesso titolo, calcolate in base
all'ammontare dello stipeniio,escluse le indennità delle quali frui-
scono in colonia.
In caso di trasferta per qualsiasi titolo compiuta, alla distanzal

di oltre tre chilometri dalla sede dell'ufficio, è dovuta ai magi-
strati l'indennità di L. 10 per giorno ed agli altri funzionari giu-
diziari quella di L. 8.
Le spese di viaggio sono rimborsata a norma del comma primo.
Se il magistrato od il funzionario rientri in residenza nella stessa

giornata gli compete la sola metà dell'indennitA di trasferta.
Art. 71.

I tunzionari che, secondo l'art. 23 dell'ordinamento giudiziario,
sono designati per esercitare le funzioni di ufficiall giudiziari.pos-
sono, ove le esigenze di servizio dei vari ufnel lo ridhi Oldgenserq
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coadinvati da commessi one compiono gli atti loro affidati sotto la
po"sonale responsabilità dell'ufficiale giudiziario.
I commessi sono nominati dal governatore, su designazione del-

l'ufficiale giudiziario - e su tavorevole parere del capo dell'ufBcio

giudiziario-cui debbono essere addetti e del rappresentante del

pubblico ministero, tra i cittadini italiani residenti in colonia o

fra i su iditi italiani, che conoseano sufficientemente la lingua ita-
liana, sempre che gli uni e gli altri abbiano la capacità e le atti-
tudini richieste.
In caso di manoanza, assenza od impedimento degli ufficiali giu-

diziari, le rispettive funzioni possono essere 4flidate, su riebiesta
del giudice, ad un milite o graduato dell'arma dei Reali carabi-
nierie della pubblica sieurezza, da designare dai rispettivi co-
mandi, ed anche a persona delegata di volta m volta dal giudice.
Per gli affari di competenza della Corte di appello, le attribu-

zioni di utileiale giudiziario sono disimpegnate da quei funzionari
che esercitano le medesime attribuzioni presso il tribunale regio-
nale.

Art. 72.

Per l'importanza di alcuni atti, specialmente di esecuzione, il
giudice regionale può ordinare che l'ufficiale giudiziario sia assi-
stito da un funzionario di cancelleria appositamente delegato, il
quale assume la responsabilità degli atti che vengono compiuti.

Art. 73.

Ai funzionari incaricati delle mansioni di ufficiale giudiziario é

corrisposta, oltre l'indennità di t.a,ferta, un'i idennità mensile da
determmare dal governatore su proposta del capo dell'uffleio giu-
diziario, tenuto conto dell ammontare dei diritti incassati e de11e
somme ricuperate, nonchè dell'importanza dell'ufficio cui sono ad-
detti.
Ai commessi degli ufficiali ¢iudiziari è corrisposto un assegno

mensile da determinare nel decreto di nomina, oltre l'indennità di

trasferta.
A coloro che in caso di mancanza, assenza od impedimento degli

ufficiali giudiziari ne compiono le veci, a norma del terzo comma
dell'art. 71, può essere concesso, su proposta del eapo dell'uflicio
g,iudiziario, un compenso in proporzione dell'importanza e del nu-

mero degli atti eseguiti, dei diritti riscossi e della durata del ser-
V1Z10.

Art. 74.

I funzionari incaricati delle mansioni di ufficiale giudiziario ed i
loro comme-si sono soggetti, per tutto puanto si attiene all'e-er-
cizio delle loro funzioni, alla disciplina del capo dell'utlicio giudi-
ziario al quale sono addetti. In caso di lievi irregolarità o negli
genza, il capo dell'ufficio può loro infliggere un'ammenda da L. 5
a 20, e, in caso di gravi mancanze, la sospensione dall'uffleio con

la perdita dell'indennità o dell'assegno per un tempo non superiore
ai tre mesi, alvo quei più gravi provvedimenti disciplinari che
dobbano loro applicarsi secondo le disposizioni del ruolo organico
cui essi eventuatinente appartengano.
I provvedimesnti disciplinari, emessi dal capo dell'ufficio giudizia-

rio, non sono soggetti a reclamo.
Con decreto del governatore, su proposta del capo dell'ufficio, i

commessi possono essere d.speasati in qualunque tempo dal ser-
vizio, senza dirit‡o ad alcun compenso oltreall'assegno del mesein
corso.

Sezione 2a,

Del personale subalterno.

Art. 75.

Gli inServietiti sono nominati dal governatore, su proposta del
capo d.ell'ufBoio, nel numero ritenuto necessario per le esigenze del
serv' io, e fan no parte del personale avventizio.
Dassegno m easile à $ssato nel decreto di nomina.

Agli inservienti sono applicabili le disposizioni del comma ultimo
el precedente articolo.

Sezione 3a,
Dei periti-interpreti.

Art. 76.

Presso ciascun tribunale è istituito un albo di periti-interpreti,
traduttori e orali, per le lingue e dialetti parlati in colonia, alla
cui formazione e revisione annuale provvede, assunte le informa-
zioni del caso, 11 giudice regionale, sentito 11 rappresentante del

pubblico ministero.
I periti-interpreti iscritti nell'.albo devono prestare giuramento

nelle mani del giudice regionale di bene ed esattamente compiere
l'incarico loro affidato e di mantenere 11 piû assoluto segreto su

quanto vengono a conoscere per ragione ed in occasione delle loro

funzioni.
I requisiti per essere iscritto ne11'albo, le norme disciplinari e la

tariffa degli onorari sono fissati con deoreto del governatore.
Art. 77.

I periti interpreti iscritti in un albo hanno facoltà di esercitare
le loro funzioni in tutte le località della Tripolitania e della Cire-
na1ea.

Le traduzioni da essi eseguite fanno fede in giudizio, salvo la ve.

rificazione da parte dell'autorità giudiziaria.
Art. 78.

In caso di mancanza, assenza od impedimento degli interpreti
governativi addetti agli uffici giudiziari della colonia, i capi degli
uffici stessi possono temporaneamente avvalersi di quelli degli altri
ufflei, previa intesa coi rispettivi capi, informandone il locale ufficio
di governo, e, in caso d'urgenza, anche di periti-interpreti iscritti
nell'albo disposto dall'art. 76.

CAPO VII,

Dei servizi di cancelleria.
Sezione LE.

Degli atti di educelleria,.
Art. 79.

Per ciascuna causa avanti la Corte d'appello ed i tribunali regio-
aali, il cance!Ilere forma un fascicolo in cui si inseriscono, per or-

dine cronologico, i processi verbali di tutti gli atti istruttori, che
devono rimanere depositati nella cancelleria, compresi i verbali di

concitazione e le sentenze con la relazione di notificazione.

An·he per le tutele e curatele, ed in genere per ogni affare di

volontaria ed onoraria giurisdizione, per ogni procedura fallimen-

tare, per ogni procedimento di esecuzione mobiliare od immobiliare

e per ogni giudizio di graduazione, il cancelliere forma un fasci-

colo, nel quale s'inseriscono tutti gli atti riferentisi all'affare o al

procedimento.
Art. 80.

Ogni fascicolo ha una copertina ed un elenco e porta un numero
progressivo. Gli atti sono cuciti, posti in elenco e numerati progres-
sivamente in tiitti i mezzi fogli.
I fascicoli devono essere conservati diligentemente in cancelleria

secondo il loro ordine progressivo, in buste portanti al di fuori la
indicazione dell'anno e del numero dei fascicoli che contengono; 6
vietato di asportarli dall' uffleio, tranne il caso di trasmissione ai

giudici per la redazione delle sentenze o di altri provvedimenti.
Le parti possono esaminare in cancelleria i fascicoli, senza ri-

muoverli, e prendere semplíci appuntí del contenuto degli atti.
In caso di appello avverso le sentenze dei tribunali regionali, si

provvede a norma dell'articolo 44.

Terminato il giudizio, il cancelliere della Corte restituisce il fa-

scicolo al cancelliere mittente.
Art, 81.

Al posto dei fascicoli relativi ad affari o cause non definiti nel-

I'anno, é collocata una copertina di richiamo col numero del fasci-

colo dell'anno successivo.
Nelle cancellerie dei tribunali regionali e della Corte di appello

à tenuta un'unica rubrica generale alfabetica dei cognomi, nomi e

paternità di tutte le parti, per la sollecita e facile ricerca dei fa-

scicoli delle cause e delle sentenze.
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Art. 82.
Le procure, gli atti di citazione, le domande, le difese ed i docu-

menti prodotti vengono raccolti in fascicoli a cura delle parti, le
quali hanno obbligo di presentarli ad ogni richiesta del magistrato•
ed, in ogni caso, appena las causa risulti istru,ita per essere decisa,

Art. 83.
I processi penali, chiusi in sede istruttoria con sentenza di non

doversi procedere, sono conservati entro apposite busie, portanti
al di fuori l'indicazione del numero dei processi che contengono e

dell'anno a cui riferiscono.
Art. 84.

I processi penali definiti con sentenza o decreto non possono
essere archiviati se prima non siano state compiute dalla cancel-
1eria le formalità necessarie per la esecuzione dei gmdicati, e non
siasi provveduto alla redazione dei cartellini per il casellario ed ai
corpi di reato.
I detti processi sono archiviati sotto lo stesso numero del regi-

stro generale delle cause penali e sono raccolti e conservati entro
apposite buste, portanti al di fuori l'indicazione del numero dei

processi che contengono e dell'anno cui si riferiscono.
Art. 85

In caso di appello avverso le sentenze penali del tribunale, il
cancelliere trasmette, senza ritardo, gli atti processuali alla cancel-
leria della Corte d'appello insieme con la copia della sentenza ap-
pellata. Quando il tribunale ha sede nella stessa localitå ove fua-

ziona la Corte d'appello, potrà essere trasmessa, invece della copia,
l'originale della sentenza.

Sezione 2a,
Dei registri di cancelleria.

Art. 86.

Nelle cancellerie dei tribunali regionali, oltre ai registri prescritti
da leggi e regolamenti speciali, si tengono i seguenti:

1° registro cronologico (modello n. 5);
2° registro delle richieste per la spedizione ed autentícazione

delle coliie (modello n. 6)
3° regiatro dei processi verbali d'udienza (moielli nn. 7 e 15);
4° registro delle tutele e delle cure (modello n. 8) ;
5° registro delle presentazioni e delle restituzioni dei ricorsi

(modello n. 9);
6° registro delle domande per il tentativo di conciliazione (mo-

dello n. 10);
7° registro delle istanze per il rilascio degli oldini di paga-

mento nel procedimento monitorio (modello n. 11);
8° registro delle domande di collocazione e dei giudizi di gra-

duazione e di purgazione di ipoteche (modello n. 12) ;

9° registro delle do'mande pel visto o per l'omologazione delle

decisioni del cadi e dei tribunali rabbinici (modello n. 13).
11 cancelliere della Corte d'appello, oltre ai registri indicati ai

numeri 1, 3, 3, 5 e 6 deve tenere il registro delle cause civili e
commerciali, destinato a far fede dei depositi, delle iscrizioni a

ruolo e degli adempimenti prescritti dal Codice di procedura civile
(modello n. 14).

Art. 87.
Nel registro cronologico devono essere iscritti, immerliatamente

dopo la loro formazione, soltanto gli atti originali, compilati dai
cancellieri o compiuti con il loro intervento, in materia conten-

ziosa, di onoraria giurisdizione, di esecuzione, tanto se soggetti a
tasse quanto se esenti.
In margine di ciasaun atto dev'essere indicato il numero d'iscri-

zione nel registro cronologico e la data.

Prima di essere posto in uso, il cronologico é numerato e firmato

in ciascun mezzo toglio dal presidente della Corte d'appello o dal

giudice regionale.
Sezione 3a.

Della spedizione delle copie.
Art. 88.

Il cancelliere rilascia una sola copia delle sentenze, delle ordi-

nanze e di qualsiasi altro atto esistente nelle cancellerie della
Corte d'appello e dei tribunali regionali
Le altre copie, che occorrono per la notificazione, sono fatte a

cura delle stesse parti o dei loro procuratori e presentate al can-
celliere per la debita autenticazione.
Il lavoro di scritturazione delle prime copie à eseguito dai fun-

zionari ed impiegati, che prestano servizio nella cancelleria e se-

greteria della Corte d'appello e dei tribunali regionali, ei è ri-
partito dai capi dei rispettivi uffici fra tutti i funzionari ed impie-
gati dipendenti.
Nel registro mo1e11o n. 6 si notano in ordine cronologico le ri-

chieste delle parti per la spedizione e l'autenticazione delle copie.
II cancelliere deve spedire ed autenticare le copie, seguendo Por-

dine delle richieste.
Art. 89.

Sulle prime copie rilasciate dal cancelliere é dovuto il diritto di
scritturazione di centesimi 25 per ogni faceiata di carta uso bollo,
contenente non meno di 12 linee di scritto.
Sulle altre copie, che i cancellieri autenticano a richiesta delle

parti, è dovuto 11 diritto di centesimi 60 per ogni foglio. Tale diritto
si riduce alla metà se del foglio sieno scritte o s.tampate meno di
tre facciate.
Per le copie scritte a macchina, se fatte dalle parti, il diritto di

scritturazione é caleolato in iase alla copia rilasciata dalla cancel-

1eriä, qualunque sia 11 numero dei fogli impiegati; se fatte invece
dai funzionari ed impiegati di cancelleria o segreteria, con le mac-
chine da scrivere dei rispettivi ufflei, il diritto di scritturazione è

caleolato in ragione di centesimi 50 per ogni facciata.
La metà dei suddetti diritti spetta at funziönari ed impiegati di

cancelleria e segreteria in parti uguali.
At tuazionari et impiegati, che non eseguono 11 lavoro di copia-

tura loro assegnato, é trattenuto, sulla propria quota dei proventi,
l'importo della scritturazione non fatta, in ragione di centesimi 15
per ogni facciata; le ritenute vanno a beneficio degli altri funzio-
nari ed impiegati.
Non compete alcun diritto di scritturazione per le copie che si

rilasciano nell'interesse dell'Amministrazione governativa.
Sezione 4a.

Depositi giudiziari.
Art. 90.

Il servizio dei depositi giudiziari negH uffici di cancelleria della
colonia é regolato dal R. decreto 10 marzo 1910, n. 149, cosi modi-
ficato :

a) i libretti di risparmio, che debbono rimanere fino all'estin-
zione dei depositi in cancelleria, sono cons rvati secondo l'ordine
progressivo d'iscrizione nel registro modello n. 6, anzichè essere

uniti ai fasciaoli ed ai processi;
b) ai cancellieri sono pure intestati i mandati per le spese di

pubblicazione nel Bollettino uffisiale della colonia e per l'acquisto
delle marche da applicare sul bollettino stesso.

Sezione 5a

.Delle spese di giustizia.
Art. 91.

Le spese di giustizia sono pagate su mandati rilasciati dall'auto-
rità giudiziaria con le somme messe alfuopo a sua disposizione.
Ové se ne ravvisi la necessità, il gíudice può disporre che ilcan-

celliere paghi direttamente i mandati, servendosi delle somme esi-
stenti nella cassa della cancelleria, salvo reintegrazione con la ri-
scossione dei mandati stessi.
I testimoni e i periti, citati nei dibattimenti, 3ono, possibilmente,

licenziati prima della chiusura delPuffleio pagatore per poter ri-
scuotere nello stesso giorno le indennità loro liquidate, ma, nel caso
che vengano licenziati dopo la chiusura dell'ntileio incaricato del

pagamento dei mandati, il giudice può autorizzare il cancelliere ad
eseguire il pagamento coi fondi a sua disposizione per le spese di
ufficio e il cancelliere deve presentare nel giorno successivoiman-
dati, quietanzati dalla parte alla quale furono rilasciati, all'ufficio
pagatore per ottenerne il rimborso.
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In questo caso su ciascun mandato deve essere apposta dal giu-
dice una dichiarazione, che aceerti il motivo pel quale il mandato è
stato pagato dal cancelliero, e questi controfirma il mandato stesso
per quietanza del rimborso ottenuto.

Art. 92.
Le spese oooorrenti nei procedimenti che riguardano le dogane, le

gabelle, i dazi, il marchio dell'oro e dell'argento, sono anticipate
dai titolari dei singoli ufflei sui fondi a loro disposizione.
Le spese fatte nell'interesse delle parti civili sono pagate con le

somme depositate dalle parti stesse nell'ulticio postale, o, presso il
cancelliere, nei luoghi dove non esiste ufficio postale.
Le spese, che occorrono nei procedimenti riguardanti le contrav-

Venzioni ai regolamenti municipali, sono a carico dei municipi, ai
quali spetta il diritto di rivalsa verso i condannati.

Art. 93
Ai testimoni residenti nel luogo dell'esame o ad una distanza non

maggiore di 4 km. non à corrisposta alcuna indennità.
Ai testimoni sudditi italiant o stranieri può essere corrisposta una

indennità di viaggio non superiore a 5 ceutesimi per chilometro;
o quando vi siano mezzi di trasporto di uso pubblico è rimborsato
il prezzo del biglietto o passaggio di andata e ritorno in 3a classe.
Ai suddetti testimoni pub inoltre essere accordata dal giudice una

savvenzione per l'acquisto di cibarie necessarie per il viaggio.
Art. 94.

Per la sezione del cadavere e per qualsiasi altra operazione peri-
tale, più difficile d'una semplice visita, a ciascun medico e chirurgo
é liquidato l'onorario in somma non superiore a lire 30, nè infe-
riore a lire 6, qualunque sia stato il numero delle Vacaz1on1 1m-

piegate.
Contro la tassazione del-giudice non è ammesso reclamo.
Al periti che procedono alla sezione del cadavere, oltre all'ono-

rario sopraindicato, è corrisposta l'indennità fissa di lire 10 per lim-
borso delle somministrazion1 necessarie per le operazioni, e di lire 20
nei casi di esumuzione.

Art 95.
Per i casi non preveduti negli articoli precedenti si osservano le

norme della tariffa penale, vigente nel Regno, in quanto siano ap-
plicabili.

Sezione 6a_
Disposizioni concernenti lo liquidazione delle spese di giustizia
in materia penale ed il ricupero delle pene pecuniarie e delle
spese di giustizia in materea c.vile e penale.

Art. 56.
Per ogni sentenza o decreto che condanni a pena pecuniaria o

al pagamento delle spese di giustizia, tranne quelle relative ai pro-
cedimenti contemplati nell'art 92, si forma un fascicolo, nel quale
sono raccolti tutti gli atti relativi alla procedura di riscossione e

la parcella delle spese resa esecutiva dal giudice.
I faseicoli portano il numero del processo risultante dal registro

delle cause penali, e sono conservati progressivamente, distinti per
anno, per rendere possibile e facile qualsiasi controllo.
I cancellieri sono esonerati dallo iscrivere al campione penale gli

articoli relativi alle pene pecuniarie ed alle spese di giustizia e dal
tenere la tavola alfabetica per i debitori riconosciuti insolvibili.

Art. 97.
Il procedimento per la riscossione delle pene pecuniarie e delle

sp se di giustizia in materia civile e penale, dovute alterario per
effetto di sentenza e di provvedimenti del magistrato, si inizia, limi-
tatamente all'esecuzione mobiliare, mediante ingiunzione da notifi-
care anche a mezzo della posta.
L'ingiunzione consiste nell'ordine di pagare entro venti giorni la

somma dovuta, sotto pena degli atti esecutivi.
Art. 98.

La ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal giudice regionale,
prima della notifloazione, qualunque sia la somma dovuta.
Contro la ingiunzione non è ammesso reclamo se prima, o con-

temporaneamente, non sia stato eseguito il pagamento. 11 reclamo
é proposto al giudice regionale.

Art. 99.
'Il cancelliere, riuscita infruttuosa la esecuzione sui mobili del
debitore per la riscossione delle pene pecuniarie e delle spese pro•
cessuali, ne propone immediatamente la conversione a norma del-
l'art. 78 dell'Ordmamento giudiziario e dell'art. 61 del presente re-
golamento.

Art. 100.
Sulle domande per dilazione del pagamento delle pene peauniarie

e spese di giustizia, purchè questa non rechi pregiudizio agli inte-
ressi dell'erario provvede il pubblico ministero qualunque sia l'am-
montare della somma dovuta e la durata della dilazione.
'

Art. 101

La decima parte delle somme rieuperate sulle pene pecuniarie,
tasse di sentenza, spese di giustizia in materia civile e penale,
escluse le spese anticipate dall'erario, è attribuita alla cancelleria
a titolo di provento.
La somma à ripartita a norma dell'art. 89.

Art. 02.
Il governatore può affidare a cittadini italiani che offrano le ne-

cessarie garanzie, la ris oss one delle pene pecuniarie e delle spese
di giustizia in materia civile e penale per ogni tribú, villaggio o

circoscrizione di tiibunato, o affidarla ai capi quartieri (muchtar)
per i sudditi italiani o stranieri.
Può int ltre inedricare della giscossione un ufficio di esazione dei

tributi erariali o municipali.
Ariche in questo caso è applicabile il disposto dell'art. 99.
È data facoltà, per le riscossioni affidate ai muchtar, di osser-

vare le consuetudini locali.
Sezione 7a_

Delle spese di ufficio.
Art. 103.

Alle spese di ufficio delle singole magistrature della colonia si

provvede col fondo assegnato di anno in anno a ciascun ufficio dal

governatore.
L'amministrazione di tali spese è tenuta dal cancelliere o segre-

tario dei singoli uffici, il quale provvede alle spese stesse a seguito
di ordinativi approvati dai capi della Corte,del tribunale o dell'uf-
fìcio del pubblico ministero.
Alla fine d'ogni semestre i cancellieri e segretari rendono il conto

delle spese, secondo le istruzioni date dal governatore, sentiti i
capi della Corte.

Sezione Ba,
· Del casellariv giudiziale.

Art. 04.

Il servizio del casellario giudiziale è affidato nella Tripolitania e

nella Cirenaica :

a) alle cancellerie e segre'erie presso i tribunali regionali;
b) agli stessi ullici della Corte d'appello, presso la quale è

istituito il casellatio centrale coloniale.
Art. 105.

11 servizio del casellario giudiziale ò regolato per i cittadini ita-
liani e stranieri dalle disposizioni degli articoli 618 a 628 del Co-
dice di procedura penale, dalle norme regolamentari contenute nel
R. decreto 5 ottobre 1913, n. I 178, in quanto siano applicabili e se-

e indo le istruzioni che saranno date dal ministro di grazia e giu-
stizia d'accordo con queno de'le colonie, e, per i sudditi italiani e
stranieri, dalle stesse norme can le modificazioni portate dagli ar-
ticoli seguenti.

Art. 106.
L'ufficio del casellario giudiziale presso ciascun tribunale regio-

nale raccoglie e conserva per estratto le sentenze di condanna per
delitti e le sentenze di assoluiione q di non doversi procedere, in
sede d'istruzione o di giudizio, divenute irrevocabili, le sentenze di
condanna pronunciate in contumacia pel reati di Corte di assise, a
norma dell'art. 58, e quelle dichiarative di fallimento concernenti i
sudditi italiani nati nella circoscrizione del tribunale.
Nei riguardi dei sudditi israeliti si annotano anche le sentenze

deûnitive in materia d'interdizione e d'inabilitazione.
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Si segnano inoltre nel cartellino i soli provvedimenti di grazia,
amnistia e indulto, omesse le altre notizie prescritte pei fogli com-
plementari dagli articoli 31 e seguenti del R. decreto 5 ottobre

1913, n. 1178.
Per i sudditi stranieri si applicano le stesse norme,ma il cartel-

lino à conservato nel casellario del tribunale che ha pronunziato la
condanna.

Art. 107.
L'estratto delle sentenze, indicate nell'articolo precedente, deve

essere iscritto sui cartellini non più tardi del decimo giorno da
quello in cui le sentenze stesse siano divenute irrevocabili. .

Art. 108.
Del cartellino si formano due esemplari, l'uno per l'ufBeio del ca-

sellario presso il tribunale regionale competente, l'altro per l'utacio
del casellario centrale coloniale presso la Corte d'appello.
Ogni cartellino per i casellari giudiziali locali è compilato sul

modello n. 22, in cartoncino bîanco per gli uomini e arancione per
le donne.
I cartellini per il casellario centrale sono di color verde per gli

uomini e di color rosso per le donne.
I cartellini di richiamo sono conformi al modello n. 23.

Art. 109.
Nel caso di altre condanne riportate da persona per la quale già

era stato compilato il cartelliuo, se ne fa annotazione nel cartel-
lino stesso ed all'uopo si comunica l'ostratto della sentenza al ca-
sellario nel quale 11 cartellino 6- conservato ed al casellario cen-
trale coloniale.

Eseguita la trascrizione, l'estratto è restituito all'ufficio mittente
con l'attestazione delPavvenuta annotazione.

Art. 110.

Qualora non possa accertarsi 11 Inogo di nascita del condannato,
o quando il luogo stesso non sia compreso nella giurisdizione di un
tribunale istituito, il cartellino è collocato nel casellario del tribu-
nale regionale che la pronunziato la sentenza.

Art. Ill.
Gli uñlci del casellario regionale e centrale coloniale sono dispen-

sati dal tenere il registro repertorio alfabetico di controlleria e

quello per la spedizione dei certificati.
Nelle cassette che contengono i cartellini, il passargio da una let-

tera dell'alfabeto all'altra e anche da una sillaba iniziale all'altra,
oltre che essere segnato da interposti cartoni alquanto sporgenti,
portanti le indicazioni delle lettere o sillabe relative, è preceduto
da un elenco, conforme al modello n. 24, sul quale sono registrati,
col nome dei condannati, tutti i cartellini riferentisi alla lettera o
sillaba relativa.

Art, 112.
I cartellini, dopo compilati e vistati dal magistrato, anzichè esser

trasmessi al pubblico ministero per la registrazione nel prontuario
cronologjco, sono senz'altro collocati nel casellario o trasmessi ai
casellari che debbono custodirli.
L'invio di essi e di quelli destinati al casellario centrale coloniale

è fatto mediante semplice nota di accompagttamento.
Nell'uffleio del casellario centrale coloniale i cartellini sono sot-

toposti ad un duplice esame di riscontro e di verificazione del loro

contenuto, specialmente per accertare l'esattezza della trascrizione
dei nomi e generalità degli indigeni e delle singole notizie e prov.
vedere, se del caso, alla correzione degli errori ed al loro comple-
tamento.

Art. 113.
Le disposizioni relative al servizio del casellario centrale isti-

tuito presso il Ministero di grazia e giustizia con la legge 20 marzo
1905, n. 77, non si applicano per i sudditi italiani o stranieri. Per
gli stessi non si compila neppure l'elenco trimestrale nominativo
delle decisioni definitive, indicato nelPart. 17 del R. decreto 5 ot-

tobre 1913, n. 1178.
Della formazione del cartellino per i sudditi italiani e stranieri

a fatta menzione nel registro generale dei procedimenti penali ed
la margine all'originale della decisione. Nel registro generale si

annota pure la data della collocazione del cartellino nel casellario
locale.

Art. 114.
I rappresentanti del pubblico ministero presso il tribunale regio-

nale e presso la Corte d'appello sono tenuti ad ispezionare mensil-

mente, il primo il casellario locale, il secondo it casellario centrale
coloniale, allo scopo di accertare la regolarità del servizio.

Art, I15.
Le richieste dei certificati deÏ casellario da parte dell'autorità

giudiziaria, eivile o militare, e dei privati possono esser fatte anche
al casellario centrale coloniale, quando ragioni di urgenza e di di-
stanza non consentano di indirizzare le richieste ai casellari locali
presso i tribunali regionali.
Le richieste di certificati pei sudditi stranieri sono fatte sempre

al casellario centrale coloniale.
Sezione 9a,

Det servizio interno delle cancellerie e segreterie.
Art. 116.

Gli uffici di cancelleria e segretoria devono rimanere aperti al
pubblico non meno di 7 ore in ciascun giorno della settimana e 2

ore almeno nei giorni festivi.
L'orario è fissato con ordinanza dei capi della Corte, del tribu-

nale e degli uffici del pubblico ministero.
I servizi interni di cancelleria e segreteria sono regolati, con l'ap-

provazione dei rispettivi capi degli uffici giudiziari, dal canoeitiere
e dal segretario, che hanno la direzione del servizio.

Negli uffici ai quali sono addetti più canceltieri o segretari, quello
di grado più elevato od il piú anziano, se tutti sono dello stesso

grado, ha la direzione del servizio.
Per le funzioni che non sono proprie del cancelliere o del segre-

tario possono essere, in oaso di bisogno, assunti avventizi in qua-
lità di commessi di cancelloria, coll'assegno fissato dal governatore
nel relativo decreto di nomina.

Sezione 10a,
Della riscossione delle tasse sugli affari.

Art. 117.
Il servizio di riscossione diretta dalle tasse sugli affari e della di-

stribuzione delle marche ai rivenditori, quando sia affidato al can-
celliere del tribunale regionale, a norma del R. decreto se giugno
19 3, n. N8, é regolato nel modo seguente:

1° l'ufficio tasse costituisce una sezione speciale della can-

celleria, e funziona in apposito locale del tribunale sotto la dire-
zione del cancelliere, il quale, se occorra, può essere coadiuvato,
oltrechè da funzionari dell'Amministrazione ûnanziaria, da uno o

più funzionari della stessa cancelleria, designati con disposizione
del giudice, e, d'accordo col rappresentante del pubblico mmistero,
per i funzionari della segreteria, compatibilmente con le esigenze
degli altri servizi afidati ai detti tuazionari;

2° i funzionari addetti alla sezione tasse p•r la disciplina d'uf-
ûcio sono alla dipendenza diretta del cancelliere e del giudice, a
norma dell'ordinamento giudiziario.
Il giudice, secondo le circostanze, pub, su proposta del cancel-

liere, aumentare il personale dell'ufficio tasse e quello addettovi
adibire anche ai lavori di cancelleria.

Art. 118.
Il cancelliere, nel procedere al ricupero delle spese di giustizia

e delle pene pecunior e, a norma degli articoli 96 e seguenti, prov-
vede altresi, con unico proce timento, al ricupero delle tasse sulle
sentenze penali menzionate negli articoli 113 e 114 della tariffa an-
nessa al R. decreto 22 gmgno 1913, n. 948.
Il cancelliere resta esonerato dall'obbligo di presentare all'ufficio

incaricato del servizio di esazione delle tasse le sentenze originali
penali.

Art. 119.

Per il ricupero delle tasse sospese e dei diritti in materia civile
il cancelliere, prlma di spiccare l'ingiunzione di paganiento, deve
comunicare all'ufficio incaricato del servizio delle tasse sugli attari
tutti gli atti, accompagnati dalla nota riepilogativa, in -doppio, del.
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l'articolo <li credito del campione civile nel quale sono prenotate le
tasse ed i dintti pr detti.

Un esemplare della nota, col visto di regolarità dell'ufficio liqui-
datore, é restituito al cancelliere insieme agli atti inviati.

Art. 120

Il procedimento pel ricupero delle tasse dev'essere iniziato dal

cancelliere appena scaduto il termine stabilito pel pagamento, sotto
pena di lire dieci in caso di ritardo nel rilascio della ingiunzione.

Sezione I la.
Delle fwezioni notaatti affidate al concelliere.

Art. 121.

La quota del 15 per cento spettante al cancelliere, a norma del
R. decreto 20 marzo 1913, n. 286, oui diritti riscossi per funzioni

notarilt, à considerata provento di cancelleria ed é ripartita fra

tutti i funzionari ed impionati della cancelieria e segreteria del tri-
bunale regionale in ragione del 10 per ce Ito al cancelliere fun-

zionante da notato e del 5 per cento ai funzionari ed impiegati sud-
detti.

Sezione 12a,

Degli arehivi notarili.
Art. 128.

L'archivio notarile à collocato nello stesso edificio del tribunale,
in locale separato ed il cancelliere é responsabile della conser-

vazione degli atti in esso depositati.
Gli atti devono essere raccolti e rilegati in volumi e custoditi in

appositi armadi chiusi a chiave.
Per ciascuna categoria di atti il cancelliere forma una rubrica

alfabetica, ed à tenuto ad osservare tutte le disposizioni della legge
sull'ordinamento degli archivi notarili, in quanto siano applicabili.
Le funzioni di conservatore sono disimpegnate di regola dal can-

celliere capo, ma possono essere affidate anche ad altro funzionario
di cancelle la d signato dal glu lice.
L'archivio notarile dev'essere ispezionato almeno ogni 6 mesi dal

giudice regionale, il quale re ige verbale della eseguita ispezione.
Art. 123

Le tasse dovute agli archivi notarili, a norma della tariffa an-
nessa alla legge 16 febbraio 1913, n. 8.4, sono versate alla tesoreria
nei primi cinque giorni di eiascun mese.
Alle spese necessarie per la regolare tenuta dell'archivio notartle

provvede il cancelliere con le somme assegnate al tribunale per le

spese di utheio.
Art, 194.

I diritti che il cancelliere riscuote, a norma dell'art. 36 della ta-
riffa annessa alla legge 16 febbraio 1913, a. 89, c ime conservatore
dell'arctrivio notarile, costituiscono provento di cancelleria.
L'ammontare di tali diritti, prelevato 11 quinto a favore del can-

celliere, à diviso in parti uguali fra lo stesso cancelliere ed i fun-
zionari ed impiegati di cancelleria e segreteria del tribunale re-
gionale.

Art. 125.
Pel versamento in tesoreria dei diritti indicati agli articoli 89 e

121 si osserva il disposto del comma primo dell'art. 123.
La ripartizione dei proventi di cancelleria, a norma degli articoli

89 e 121 citati e degli articoli 101 e 124, ha luogo nel mese succes-
sivo. a quello in cui siano stati riscossi i diritti od effettuati i riou-
peri, sut quali sono dovuti i proventi.
All'uopo il giudice regionale liquida l'importo di detti proventi in

base alle quietanze di tesoreria comprovanti il versamento dei diri ti
riseossi e delle somme ricuperate, indicando la quota dovuta a ciascun
funzionaria, affinchè l'ufficio di ragioueria possa provvedere all'e-
taisqione del mandati di pagamento.

ezione 13a.
Della conservazione </ei diritti immobiliari.

Art. 126.
Nelle cancellerie dei tribunali regionali, stabiliti in località non

oogngrepe nella circoscrizione di un uffi io fondiario, il cancelliere è
responsabile della teputa dei sregistri, menzionati nell'art. 60 del

decreto Ministeriale 20 luglio 1913, ehe approva le norme per l'ac-
certamento del diritti fondiari.
Nelle cancellerie, alle quali siano addetti piû funzionari, il giu-

dice regionale designa il cancelliere per il disimpegno del suddetto
incarico.

It servizio si svolge sotto l'immediata sorveglianza del giudice
regionale e secondo le norme interne che sono da lui stabilite.

Art 127.
I diritti, che il cancelliere o chi ne eserciti le funzioni riscuote,

a norma della tabella annessa al decreto Ministeriale citato nel-
l'articolo precedente, sono versati integralmente nel, primi cinque
giorni di ciascun mese nella cassa della tesoreria o in quella di
governo.
Al cancelliere od a chi ne fa le veci è dovuto un compenso per

11 servizio, di cui è parola nel prece tente articolo, da fissare alla
fine di ciascun anno dat governatore in proporzioni delle opera-
zioni compiute, dei diritti riscossi e tenuto conto della regolarità
del servizio.

Sezione 14a,
Del servizio degh ufficiali giudiziari.

Art. 128.
Coloro che esercitano le funzioni di ufficiale giudiziario devono

tenere un repertorio (modelli un. 17 e 18) di tutti gli atti del loro
Ministero tanto per le materie civili quante per le penali.
Il repertorio, prima di essere posto in uso, deve essere numerato

e firmato in ciascun mezzo foglio dal giudice.
L iscrizione degli atti è fatta prima che siano eseguiti ed appena

ricevutane la richiesta.
Gli atti ed il t'epertorio devono essere presentati simultanea-

mente al cancelliere per il visto.
Il cancelliere, prima di apporre il visto, verifica se le copie sono

nel numero corrispondente alle persone, alle quali deve farsi la

notificazione e se il valore delle marche da bollo, apposte sugli
atti presentati al visto, corrisponde all'ammontare de la spe-
cifica dei diritti dovuti, giusta le prescrizioni della tariffa an-

nessa al presente regolamento (allegato C), salvo le modificazioni
che possono esservi apportate con decreto del ministro delle co-

Ionie.

Sopra ogni atto originale e copia è richiamato il numero del re-
pertorio e ripetuta la specifl•a dei diritti.
Gli atti soggetti a tassa mediante versamento diretto sono anno-

tati nell'apposita colonna dello stesso repertorio.
Art. 129.

11 cancelliere deve annullare le marche col timbro a ealendario
del proprio uffleio ed è responsabile del mancato annullamento.
Della mancanza o insuffleienza delle marche è responsabile tanto

il cancelliere che il funzionario che ha eseguito l'atto, e, per le
relative contravvenzioni, si procerle a norma e con le forme sta-
bilite nel R. decreto 23 giugno 1913, n. 948.

CAPO VIII.

Delle leggi da applicare in colonia.
Sezione 16.

Della pubblicazione delle leggi.'
Art. 130.

Le leggi, i decreti e i regolamenti che debbono aver vigore in
colonia vi divengono obbligatori nel trentesimo giorno dopo quello
della loro pubblicazione, salvo che in essi sia altrimenti disposto.
La pubblicazione consiste nella contemporanea inserzione del

testo italiano ed arabo nel Bollettino ufficiale della colonia, sempre
che non sia altrimenti disposto.

11 testo ufliciale è quello in lingua italiana.
11 Governatore ha sempre facoltà di disporre che alcune leggi o

parti di esse vengano, anche solo in determinate località, rese note
alla popolazione per opera di pubblici banditori o degli imam o

dei muchtar o con quegli altri mezzi di pubblicità che risultino
meglio idonei per rendere effettiva la conoscenza della legge da
parte di chi deve osservarla.
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Art. 131.
Le disposizioni legislative del Regno che modificano i Codici

estesi alla coLenia, a norma dell'art. ô9 dell'ordinamentogiudiziario,
per aver vigore nella Tripolitania e nella Cirenaica debbono essere

pubblicate nei modi e con le forme de ll'art. 130. Parimenti, e negi
stessi modi, debbono essere pubblicate le disposizioni legislative e

regolamen ari del Regno richiamate nelle leggi, decreti e regola-
ment1 emanati per la colonia.

Sezione 2a,

Dell'applicazione delle consuetudini e del diritto locale.

Art. 132.
Le parti possono in qualunque modo provare l'esistenza delle

norme tradizionali o delle consuetudini delle quali chiedono l'ap-
plicazione, a termini dell'art. 71 dell'ordlanmento giudiziario.
Il giudice pub, anche d'ufficio, disporre i mezzi più idonei per ae-

certare l'es si.enza delle norme e consuetudini stesse ed incaricare
delle indagini necessarie funzionari civili e militari residenti in
determinate località.

Art. 133.
Agli effetti dell'ultimo comma dell'art. 72 dell'ordínamento giu-

diziario, la parti possono provare con ogni mezzo di aver conve-
auto l'osservanza delle leggi o delle consuetudini indigene.

Art. 134.
Negli atti e contratti stipulati secondo il diritto indigeno il pub-

blico uffleiale stipulante deve indicare il rito seguito dalle parti.
Nel caso in cui, a termmi dell'art. 73 dell'ordinamento giudi-

ziario i cittadini italiani e stranieri sexuano nei rapporti con i
sudditi italiani e stranieri le forme dei contratti proplie del diritto
indigeno, debbono osservarsi le dispositioni deg!1 articoli 2, 3 e 9
del R. decreto 20 marzo 1913, n. 286 sul notariato, per quanto ri-
guarda la competenza del pubblico ufficiale stipulante.

Art. 135.
La liquidazione dei danni nel giudizio penale é fatta, di regola,

con la stessa sentenza di condanna.
Nel caso contemplato dall'art. 76 dell'or.linamento giudiziario,

la liquidazione è tutta anche se non vi sia esplicita richiesta del
danneggiato.
Per l'assegnazione di parte della multa, a norma del successivo

articolo 77, neppure occorre la domanda del danneggiato.
CAPo IX.

Disposizioni fina li e transitorie.
Art. 13ô

Nessuna azione che porti a dichiaratione od attribuzione di pro-
prieto o di altti di itti su immobili può aver corso avanti l'auto.
rità giudiziaria,. Se non si dimetri, medlarte certitiento del com-
petente utlicio fundiario, che per l'immobile oggetto della conte-
stazi one non sia sta a iniziata procedura di aceertamento e cho la

domandt eiu liziale sia ut.ata iscritta, a termmi degli articoli 14

e 15 del R. deo eto 26 gennaio 19H, n. 48.
- Istituito il gin lizio, l'ufficio fondiario non darà corso alle do-
mande di accertamento riguardanti lo stesso immobile, fino a che

non sia intervenuta una pronune a definitiva dell'autorità giudi-
ziaria. 6sso però d'ufficio, o su r.chiests delle parti, o dell'autorità
giudiziaria, comunica a questa i documenti e le notizie che gli rl-
sultino relativamente ab'1mmobile.

Art. 137.
In ogni altro caso la competenza dell'autorità giudiziaria à de-

terminata dagli articoli 9, 11 e 13 del R. decreto 26 gennaio
1913, n. 48.

Art. 138.
Salvo il disposto del 5° comma dell'art. 128, qualora occorra ap-

portare ordificazioni agli allegati al presente rego amento, si prov-
vede coa deereti del governatore da comunicare immediatamente al
Ministero delle colonie.

Art. 139.
Con decreto Reale, sentito il Comitato superiore amministrativo,

si provvederà al coordmamento m un s i tesio delle disposizioni
emanate per l'amministrazione della giustizia e per l'ordinamento
giudiziario nella Tripolitania e Cirenaica, apportandovi le modifica.
zioni necessarie pel coordinamento stesso.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro delle colonie: COLOSlMO.
Allegato A.

AL LEG A T I.
Tariffa delle tasse e diritti dovuti pel procedimento

dinanzi ai Collegi di conciliatura.
a) Tasse :

1° Verbale di conciliazione in giudizio: per ogniverbaleL.1,
oltre la tassa proporzionale sul valore dell'oggetto di conciliazione
come nel successivo numero.

2° Sentenze: per le cause di valore sino a L 100 lire una;
da L. lol a L. 500 tassa proporzionale di lire tre per cento.

3° Per ogni alto scritto nel procedimento eseputivo L. 0,30.
b) Diritti ed indennità :
1° Per ogni copia di atto lire due.
2° Per ogni trasterta di un messo del Collegio fuori l'abitato

per ciascun giorno lire tre, oltre le spese di viaggio e di soggiorno
da fissarsi volta per volta dal capo del Collegio.

3° Ai testimoni è fatto il trattamento indicato nell'art. 93
delle Norme complementari dell'ordinamento giudiziario.

4° Per la notiticazione di ogni atto L. 0,50, oltre il rimborso,
se del caso, delle spese di viaggio a norma del n. 2.
Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro delle colonie: COLOSIMO.

Allegato B.
Tariffa delle tasse e dei diritti

dovuti sulle sentenze e sugli atti del cadi.
1. Provvedimenti (hoggia o sanadat sciaria) in materia di vo-

lontaria giurisdizione, relativi allo statuto personale o al diritto di
famiglia (nomina e conferma di tutore pei minori, intermi di mente,
assenti, pensioni alimentari, attestazione dell'eth, autorizzazione al
matrimonio, ecc.), per ogni atto L 2:

a) provvedimenti in materia di volontaria giurisdizione. per
vendita dei beni di minori o di alienati per ogni at 0 L. 2, oltre la
tassa proporz.oaale a norma della tariffa per la tassa sugli affari;

b) provvedimenti di amichevole divisione ereditaria per ogni
atto (hoggia) L. 10, oltre la tassa proporzionale come sopra:

c) costita21one di fondazioni pie (aucaf) a favore di privati ;
ogni atto L. 10, oltre la tassa proporzionale di L. 0,60 per cento se
la costituzione é fatta a favore dei propri discendenti o di stretti
congiunti e di L. 4,25 per cento se a favore di estranei;

d) costituzione di fondazioni pie (aucaf> a tavore di istituti
di benetteenza, ogni atto L. 10, oltre la tassa proporzionale di L. 1,20
per cento;

e) per ogni atto di volontaria giurisdizione non compreso fra
quelli sopra insticati, L. 2, oltre la tassa proporzionale che even-

tualmente fosse dovuta a norma della tariffa per la tassa sugli affa'i.
2. Provvedimenti di giurisdizione contenziosa, verbali di conci-

liazione in giudizio, per ogni verbale L. 1, olt.re la tassa propor-
zionale sulle convenzioni contenute nel verbale, a norma della ta-
riffa per la tassa sugli affari:

a) sentenze del cadi per le cause di valore sino a L. 1000,
L. 3; di valore superio e, L. 5; oltre la tassa proporzionale a norma
delPart. 89 dela tariffa per la tassa sugli affari.
Le dette tusse di L. 3 e di L. 5 tengono lungo di quella fissa pre-

vista dall art. 99 della taritfa p-r ja tassa sneli affari.
Se la sentenza riguar la questmni di matrimomo, di divorzio od

altro oggetto non valutabile in denaro, la tassa fissa è raddoppiata
e non e dovuta quella proporzionale.
La sentenza che, in occasione di divorzio, ordina la restituzione

della date è soggetta alla tassa proporzionale secondo il valore della
dote st. ssa.

3. Diritti e indennità:
a) diritti di copia per ogni 150 parole o frazione. L. 5;
b) per ogni trast rta di un impregato del tribunale in città,

L. 6: per quelle fuori di cittfi, oltre la de ta indennità per ciascun
giorno, sono dovute le spese di viaggio, di soggiorno, eco.dadssarsi
volta per volta dal cadi;

c) ai testim ni, anche se impiegati del tribunale, è fatto il
trattamento indicato nell art. 93 delle norme complementari del-
l'ordinanaento giu tiziario;

d) per la notiticazione di ogni atto all'ufficiale giudiziario del
cadi è dovuto un diritto di L. 0,50 oltre il rimborso, se del caso,
delle spese di viaggio come alla lettera b)

e) ai periti è dovuto un diritto di L. 3 per ogni vacazione di
tre ore. I diritti di trasferta sono liquidati come alla lettera b).

4. Diritti per gli atti notarili fatti davanti al cadi:
a) autenticazione di firme, per ogni atto L. ] ;

b) procure alle liti, per ogni atto L. 3, oltre la tassa di lire
1,50, a norma della taritfa per la tassa sugli afari;

c) procure generali, per ogni atto L. 6, oltre la tassa fissa di
L. 3,50 da riscuotere mediante applicazione di marche ;

d) procure speciali, ogni atto L. 5, oltre la tassa fissa di

L. 2 a norma della tarifa per la tassa sugli affari;
e) qualunque atto notarile che abbia per oggetto beni immo•

bili (trasferimenti, divisioni, costituzioni di diritti reali, testa-
menti, ecc) L 10; oltre la tassa proporzionale dovuta a norma

della tariffa per la tassa sugli affari;
f) per ogni altro atto L. l, oltre le tasse dovute a norma

della tariffa per la tassa sugli afari.
Visto, d'ordine di S. A. Et. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro delle colonie: COLOSIMO.
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Allegato 0.

TARIFFA CIVILE E PENATÆ
dei diritti dovuti per gli atti di uffleiale giudiziario

nella Tripolitanig e nella Cirenaica

Tartira civile.

INDICAZIONl DELL'ATTO (gŠ

Art. 1.

Per ogni notificazione di avvisi, di citazioni, di com-
parse, di sentenze, di ordinanze, di provvedimenti,
di.disposîtivo, per ogni chiamata di causa, nonchè
per la pubblicazione mediante affissione e deposito
iti þtibblici uffici, Iier la consegna di atti di cita-
zione al P. M., per sunto di atti ed estratti da in-
Berirsi nel Bollettino ufficiale della colonia, per il
deposito del verbale di pignoramento, di consegna
di mobili, di rilascio dimmobili e di qualunque
altro atto nonchè del denaro, titolidicredito,gioie
ed oggetti preziosi, per la relazione di stima di
oggetti posti in vendita, formazione del bando per
la vendita di oggetti mobili . . . . . . . . . . .

0 80
81 riscuofe riledisate applicazione di marche sull'ori.

ginale dell'atto o sul verbale.
Art. 2.

Por l'originale dell'atto di citazione del preceito mobi-
liare ............. .

150

Art. 3.
Per l'atto di precetto immobiliare .

2 00

Art. 4,
Per ogni verbale di þignoramento, sequestro, anche in·

fruttuosi, di beni mobili, e frutti peudenti, o,rico.
guigioni sia presso 11 debitore che presso terzi,
edinpresa occorrendo l'assegnazione . . .

. . . .
4 00

Si riscuote mediante applicazione di marche sull'ori-
ginale.

Se iDerëdito per cui si procede eccede le L. 100 e la
dyrgta dell'atto superi 2 ore, il diritto per il tempo
impi ato in più è esatto a rata di vacazione.

I tdstimoni-che assistono l'utilciale giudiziario nei ver-
bali di pignoramento e di sequestro hanno diritto
alPindennità di centesimi 50 da aumentare sino ad
una lira se il tempo finýiegato nell'atto superi le
3 ore. I testimoni devono.essere scelti fra le per-
sono che si trovano nel luogo ove si esegue l'atto
e sono pagati dall'utliciale giudiziario precedente.

Art. 5.

Per la vendita agli incanti dei beni mobili pignorati
e per l'assistenza alle vendite immobiliari, nonché
per la vendita agli incanti di navi, altri basti-
menti, barche, seialuppe e simili, qualunque sia il
numero del lotti e qualora non si impieghino più
di2ore .................... 400

Si risanote mediante applicazione di marche sull'ori-
ginale.

Per 11 maggior tempo impiegato si percepisce il diritto
di vacazione.

11 banditoi•e nelle vendite mobiliari à pagato col com-
penso di centesimi 50 per ogo vacazione. Sono
doyati-tanti diritti quante sono le vendite anche
qügudo Festa Wdi deierta.

Art. 6.

Per il verbale di consegna di beni mobili e per quello
di- rilascio di beni immobili :
a di valore non superiore a L. 1000

. . . . .
3 00

b) da L. 1000 a L. 5000 . . . . . . . . . . . ,
4 00

c) da L. 5000 a L. 10,000 . . . . . . . . . . .
6 00

d) di valore superiore a L. 10,000 . . . . . . .
8 00

Si riscuok mediante applicazione.di marche sull'ori-
ai ,Sa la durata dell'atto superi le due ore, per
il in for tömpo impiegato si esige il diritto di
vacaz e.

INDICAZIONIDELL'ATTO gË.8

Art. 7.
Per l'atto di oil'erta reale e di deposito e per ogni atto

di protesto di cambiali, assegni bancarioordiniin
derrate:
per somma'inferiore a L. 200 à dovuto il diritto di 2 00
daL.200aL.500di ..........'.... 250
da L. 500 a L. 1000 di . . . . 3 00

Si riscuote mediante applicazione di marche sull'ori-
ginale.

Per somme superiori a L. 1000 il diritto viene aumen-
tato di centesimi 50 per ogni 500 lire successive,
ma non potrà mai eccedere le L. 10.

Art. 8.
Per ogni iscrizione di atti al repèrtorio con Tobbligo

di riportare il numero sull'atto stesso e sulle copio 0 10
Si riscuote meliante applicazione di marche sull'ori-

ginale.
Art. 9.

Per le copie degli atti da notificare, che, a termini di
legge, possono spedirsi dagli ufficiali giudiziari è
dovuto per ogni facciata di scritturazione il diriita
di... . ................. 020

Si riscuote mediante applicazione di marche sulle
cople.
Uguale diritto è dovuto per le copie degli atti

di protesto cambiario, che gli ufficiali giudiziari
depositano in cancelleria prima di colisegnare Po-
riginale alla parte richiedente, e.che sono annual-
mente riunite in volume.

Art. 10.
Per I'assistenza agli atti pei quali l'uffleiale giudizia-

rio è ichiesto dall'autorità giudtziaria o 1aE dan-
celliere ë dovuta, oltre all'mdennità di trasferta
di cui all'articolo suecessivo, un dir.tto in ragit ne
del tempo impiegato e rioè per ogni due ore . . I 00

Si riscuote mediante applicazione di marche sull'ori
ginale.

Art. 11.

Quando per gli atti del loro ministero gli uffleiali giu-
diziari debbano trasferirsi a distanza maggiore di
un chilometro dall'utficio a cui appartengono, ð ad
essi corrisposta una indennità in compenso delle
spese di viaggio, di trasporto e di cibario; per
ogni chilometro di distanza . . . . . . . . . . . 0 40

Si riscuote direttamente dall'ufficiale' giudiziario e va

a suo favoro.
Non è dovuta alcuna indennità per restituirsi in

residenza.
Art. 12.

Le vacazioni sono di due ore ciascuna ed il diritto per
per ogni vacazione è di . . . . . . . . . . . . . 1 00

Si riscuote mediante apposizione di marche sull'atto
originale
Tale diritto si riscuote soltanto nel casi espres-

samente indicati nelle disposizioni che precedono,
esso nön si divide che per metà e, trascorsa l'ora,
si enige il diritto per interor
Non possono risonotäst piú di 4 vacyioni per

ogni giorno, e, notcomputo delle inedëntale ùen
pub calcolarsi il tempo ggpiegato nel aggio.

Avvertenza. - I diritti suddatti & riducono--Age Ingth, si
tratti di cause promosse avanti l'arbitro coneillagro, sare •
bero state' di compitenza di questo; sono invece atute âti della
metà, quando si tratti di cause promosso avanti alla Corte d'ap-
pello.

Tartira penale.

Art. L

Per ogni citazione, not1Ecazione, intimazione, ingiun-
zione, pubblicazione ed afBssione prevista dalle
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INDICAZIONLDELL'ATTO

disposizioni che regolano la procedura dei giudizi
penali......... ........... . 100

I diritti segnati negli articoli' da 1 a 7, sono compresi
nella specifica riassuntiva, liquidati con la sen-
tenza o decreto a norma dell'art. 60 delle norme
complementari e riscossi a carico dell'imputato
condannato.

Art. 2.
Per le copie degli atti da notificarsi, che gli ufficiali

giudiziari sono autordzati dalla legge a spedire,
compete il seguente diritto:
per le copie da fare sui moduli, per ogni fac-

ciata. ... ......... ...... 010
per le altre copie, per ogni facciata . . . . . . O 20

Per gli atti fatti a richiesta dell'imputato e della parte
olvile, non ammessi al gratuito patrocinio, i di-
ritti sono esatti mediante apposizione di marche.

Art. 3.
Per ciascuna iscrizione di atti a repertorio. . . . . .

O 10

Art. 4.
Per le trasferte a distanza maggiore di un chilometro

dal rispettivo ufficio, gli utaciali giudiziari hanno
diritto ad una indennità chilometrica per la sola
andatadi.... ... ........... 040

I diritti sono cortisposti all'ufficiale giudiziario quando
vengono ricuperati dall'erario.

Art. 5.
Gli ufâciali giudiziari, quando accompagnano le auto-

rità giudiziarie fuori delle loro residenze, per com-
piere qualche atto del loro ufâcio, hanno diritto
alla indennità di trasfert,a nella misura stabilita
nell'articolo precedente, ed inoltre ad una lira per
ogni giornata di viaggio e a lire 2,50 por ciascuna
giornata di soggiorno.

Art. 6.
Quando gli ufuciali giudiziari siano richiesti per

procedere a qualche atto che esiga la loro assi-
stenza o il loro ministero, non previsto negli ar-
ticoli precedenti, à loro dovuto 11 diritto di vaca-
zione in ragione di . . . . . . . . . . . . . . . 1 00
Le vacazioni sono di 2 ore e nel calcolo delle

medesimo non è mai computato il tempo impie-
gato nell'andata e ritortio. II diritto non si divide
che per metà,e trascorsa un'ora è dovuto per in-
tiero. Pet ogiti giornatá non possono essere asse-
gnate più di 4 vacazioni.

Art 7.
Nei prpeedimenti per contravvenzione i diritti suac-

cetiftati sono ridotti alla metà.
Art. 8.

Nel naso di difletimento di cause ad istanza dell'im-
pu¶ato o della parte civile, costoro, qualora non

siano aminessi al benefleio del gratuito patrocinio,
devono pagare i diritti degli ufficiali giudiziari,
prima che sia disposto il rinvio.

Si riscuotono mediante applicazione di marebe, e sono

dovuti all'uffiziale giudiziario i soli diritti per la
trasferta.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro delle colonie: COLOSIMO.

A numero 1005 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE HI

ger grazia di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In vir tù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 27 febbraio (908, n. 108 col quale
venne istituito in Mantova un ufficio speciale del genio
civile alla dipendenza del Magistrato alle acque in Ve-
nezia con l'incarico di provvedere alla trattazione degli
affari del territorio mantovano di competenza del Ma-
gistrato medesimo ed agli studi relativi alla regola-
zione del lago dí Garda, del fiume Mincio e dei laghi
di Mantova in rapporto alla sistemazione idraulica del
territorio a sinistra del Mincio ;
Vista la legge 5 maggio 1907, n. 257, istitutrice del

Magistrato predetto;
Visti il testo unico delle leggi sul Corpo Reale del

genio civile 3 settembre 1906, n. 528 ed il regolamento
sul servizio del genio civile 13 dicembre 1894, n. 568;
Ritenuto che avendo Pufficio anzidetto provveduto in

gran parte agli incarichi affidatigli non ne è pilt giu-
stificato il mantenimento;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

pei Invori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

A decorrere dal 1° luglio 1917, à soppresso l'Ufficio
speciale del genio civile istituito in Mantova per la
trattazione degli affari del territorio mantovano di
eompetenza del Magistrato alle acque per le provincie
venete e di Mantova e per gli studi relativi alla re-
golazione del lago di Garda, del fiume Mincio e dei

laghi di Mantova in ra pporto alla sistemazione idraulica
del territorio a sinistra del Mincio.
Le relative attribuziolii sono affidate dalla data me-

desima allo uffleio del genio civile per il servizio ge-
nerale di Mantova.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA. -

BONOMI.
Visto, Il guardasigil2i: SAccHL

18 numero 1008 della raccolta ufficiate delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per velouth della Nazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 871 ;

Visti i Nostri decreti 25 luglio 1915, n. 1119, 22 feb.
braio 1917, n. 248, e 11 marzo 1917, n. 534;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto coi ministri di grazia e giustizia e
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dei culti, dello finanzÃ del teso o, deÚa marÌna, deÉa
industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo
Lungo il litorale del mare Adriatico, compreso fra

la foce del fiume Pescara e quella del Po di Goro,
potra essere permesso l'esercizio della pesca a norma

dell'art. I del decreto 25 luglio 1915, n. 1119, fino alla
distanza di 1000 metri da terra.
Ciascun permesso sarà però subordinato all'autoriz-

zazione del comando in capo del dipartimento marit-
timo di Venezia o dell'autorità militare da lui delegata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addì 4 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- SACCH[ - MEDA •- CARGANO -

Coast- DE Nava.

Visto, 15 guardasigilii: steca1.

numero 1007 della raccolta u.glesase den. aegga e des 4.acreti
del Regno conts¢ne il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genera.le di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri,;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, di concerto col ministro del te-

soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per tutte le spese, lavori, provviste, progetti e cou-

tratti occorrenti per l'organizzazione ed il funziona-

mento dei servizi di ricovero e di assistenza dei con-

nazionali rimpatriati dall'estero a causa della guerra,
delle persone allontanate o profughe dalla zona di

guerra, degli internati e dei confinati, nonchò degli
italiani irredenti e dello loro famiglie, che volontaria-
mente abbandonarono il loro domicilio, il Ministero
dell'interno e le dipendenti autorità, sono autorizzati a
derogare dalle norme, formalità e termini stabiliti dalla

legge e dal regolamento di contabilità generale dello

Stato, provvedendo, secondo il criterio di opportunità,
a licitazione o a trattativa privata od anche in eco-

nomia.
Art. 2.

Il presente decreto ha vigore per tutti gli atti com-
piuti, dalPinizio della guerra europea e sino a sei

mesi dopo la conclusione della pace, sie dal Ministero
dell'interno che dalle dipendenti autorità per il fun-

ionamento dei servizi sopra menzionati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLLI - ORLAÅDO -- CAROANO.
Visto, Il guardasigilla: SAccHI.

13 numero 1010 deMa raccolta ufficiale deiße leggs e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloutit della Nazione
RE D'ITALIA

Iri virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 18 novem-

bre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre
stesso anno n. 1774 ;

Udito il Consiglio d.ei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto coi ministri delle finanze,
della grazia e giustizia, della guerra, della marina, del-
l'interno e delle poste e telegrati;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ministro degli affari esteri, di accordo coi ministri

competenti, ha facoltà di comandare presso il Commis-
sariato dell'emigrazione, per tutta la durata della guerra
e per un periodo di sei mesi dopo la conclusione della

pace, personale appartenente ai Ministeri delle finanze,
della grazia e giustizia, della guerra, dell'interno, della
marina e delle poste e telegrafi.
Le indennità da corrispondere al personale così co-

mandato .saranno fissate con decreto del ministro degli
affari esteri.
Il presente decreto ha vigore dal 1° luglio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - SONNINO - ÀÎBDA - SACCHI -

MORRONE - Û0RSr- ORLANDO - FER.
Visto, Il guardasigilli: SAcem.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 20 maggio 1917, sul decreto dhe proroga i po-
tori del R. commissario straordinario di Penne (Te.
ramo).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
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R.- commissario di Penne, non potendosi ancora procedere alls ri-
oosti‡uzione di quella rappresentanza municipale, a causa della

pe,isiston‡e assenza di un gran numero di elettori richiamati alle
armi

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenënte Generale di Sua MaestA

VIÈÔRIO EifANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In Virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del IAinistro segretario di Stato per

gli affai'iifféll'Interno ;
Veduto iliöstio decreto in data 1° febbraio 1916,

con cui venneiciëlto il'housiglio contunàle di Penne,
in pråkiriein ditárgn16, ed succeisiti NUstri decreti
18 maggio, 10 agosto, 16 noverílbre 1910 e 15 febbraio

1917, con cui venne rispettivainènte prorogato di tre
tâ$ii iÑefinine per là iidostitu21one del Consiglio co-
nihilàle nibâësimd;

fitaifa'leggé comunale e provinciale ed il Nostro
debrd&¾7 Inaýgio 1915, h.6744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostilÅiione*del Consiglio comu-

nife dì¾anne% pror gato di tre mesi.
liflihiist goþondiite"ò iricäYlcato della esecuzione

del irdiënte deureto.

Dato a Roma, adal 20 maggio 1917.

TOMi6ÏO DI"SAVOIA. s
ORLANDO.

Relazione di ß. E. it ministro segretario di ßfato per
gli affari delfintervio, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogðtonente Generale di S. R. 11 Re, in «dienza del
20 maggio 1917, std decreto che proroga i poteri
dél R.icommissario straordinario di Bansepoloro
(A ergoþ
ALTEZZA!

Mi onöid"sott pèrre alla augusta firma di Vostra-Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. coinmissario di Sansepolcro, non potendosi attualmente proce-
ero alla ricostituzione di quella rappresentanzamunicipale, a causa
dál'abériza di un giàn ritimeio di elettori rithiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTÖRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per, volontà della Nasione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla p†opoett del ministro segretario di Stato per
glf"i!¾ii dell'fMerno;
Neduto il Nostro decreto in data 9 novembre 1916,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sanse-
polero, in provincia di Arezzo, ed il Nostro successivo
deõeoto 15 febbraio 1917, col quale venne prorogato

di tre mesi il termine per la ricostituzione del Colí-
siglið medesitno;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decrettamo;
Il terthine per la ricostituzione del Consiglio co-

muuale di Sansepolcro ò prorogato di tre ineëi.
Il niinistro proponente à incá idato della esècuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOTA.
ORL&NDO.

Relazione di 8. E il ministro segretario di Stato.per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tòniago di Savo,ia,
Luogotenente-Generale di 18. M. 11 Re,"inodiewzfdel
24 maggio i9i7, sul decreto che prordge ai poteñi
del R. commissario -straordinario di asiati del
Piano (Grosseto).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. IL I'unito schema
di decreto che proroga di tre mesi i pòteri del R. commissario di
Castel del Piano, non essendo ancora poisibile procedhre à11a rico-
stlttizione di quella rappresentanta municipale, a ãausa del rlloa
vante numero di elettori assenti per servizio niilitate.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Euakaesik

VITTORIO EMANUELE III

per ·grazia di Dio e per volontà della Fisiditä .
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Roi delegata;
Sulla proposta dâl ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 24 febbraio 191,5,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di CastelŸel
Piano, in provincia di Grosseto ed i suãoessiŸi
decreti 28 maggio 3t agosto, 23 novembre IM6 o11
marzo 1917, coi quali venne prorogato rispetiivamente
di tre mesi il termine per la3ricostituzione del'Gon..
siglio comunale *medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castel del Piano è prorogato di tre inesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relassone di RE il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso rdi
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza del 21 maggio (917, sul decreto dhe
proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Nonantola (Modena).

ALTEZZA I
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reglo



GAZZETTA UFFICIALE DEL RUNO D' ITALIA 20T7

l'unito chema di decretà cheprorogaditràitiesi poteridelICcom- cÓn cúi venne prorogato di tre mesi il termine per la
missario di Nonantola, perdurando l'impossibilità di procedete alla ridostituzione del Consiglio comunale 'medesiimo
ricostituzione di quella rappresentanza municipalo, a causa del ri-

Veduta la legge comunale e provincialedtFifNostrolevante numero di elettori richiamati alle armi,
decreto 27 mag io 1915, n.- 744 ;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA Abbiamo decretato e decretiamo:

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ERANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazious
- RE O'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par gh

. affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 8 agosto 1915, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Nonantola,
in provincia di Modena, ed i successivi decreti 18 no
vembre 1915, 24 febbraio, 25 maggio, 21 agosto, 26
novembre 1916 e 22 febbraio 1917, con i quali venne

rispeftivamente prorogato di tre mesi il terinine per
la ricostituzione del Consiglio comunale medésimo;
Veduta la legge comunale e provinciate ed 11 Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e deerétiamo :

Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Nonantola è prorogato di tie ir esi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del pre seat i dereto.
Dato a Roma, add) 21 mazg°o 1917.

TOMASO Dl BA VOIA.
' ORLANDO.

Relosions di 8. E. it -ministro segretario di ßlato per
ugli affari dell'interno, a S. A. 8. Tomasö di Savoia,
Laogotenente-Generale di S. M. il Re, in udienza

del 24 maggio I9i7, sul decreto che protoga i po-
teri del R. conimissario stra.ordinario di Vico di

Pantamos(Caserta).
' ' AfiTV A I

Mi onoro uottoporre all' augusta firma di-Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che prorog di tre mesi i poteri dË ËÊ
commissario di Vico di Pantano, non consentendo ancora la perai-
stente assenza di un gran nuniero di elettori richiamati alle armi

di procedere alla ricostituzione di quella rappresentanza muni-

cipale.

TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOV,A
Luogotenente -Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

Ïl termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Vico di Pantano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli ag'ari dell'interno, a S. A, R. Tomaso dioSavota,
Luegotenentes Generale di S. M. il Re, in udiens,a
dgMmeggio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R commissario straordinario di Zag'erana
Elnea (Catania).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. I'unito schema

di dee: òto che proroga di tre mesi i pateri de) It. codniissariðudi
Zalferana Etnoa, non potendosi attualrnente procederecalla floosti-
tuzione di quella rappresentanza municipale, a causa dell'assenza
di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOVA

Luogot nonte Generale di Sua Maesta
VITT.ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 11azione *

RE D'ITALIA e

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto 3 dicembre 1916, con cui
venne sciolto il Consiglio comunale di Zafferana Etnea,
in provincia di Catania, ed ilsuccessivoNostrogeoreto
8 marzo 1917, col quale venne prorogato di tre esi
il termine per la ricostituzione del Consiglio mede-
simo ;

IVeduta la legge comunale .e provinciale e il Nostro
decieto 2Tmaggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Zafferana Etnea, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò ideaticato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione ORLANDO.
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro sogretario di Stato por

gli afari dell'interno ;

Veduto il Nostro deerato in data 21 aprile 1916, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Vico di Pan

tano, in provincia di Caserta, ed i successivi Nostri
decret! 20 bgosto, 23 novembre 1010 e 23 febbraio 1917,

Relazzone di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli agari dell'interno a S. A. R Tomaso dfSavoix,
Luogotenente Generale di S. M. il. Re, in udienta
del 27 maggio 1917, sul decreto che proroga i paa
teri del R. commissario straordinario di Marcellina
(Roma).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale



2978 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

"Í tíliiÃei di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
Regio commissario di Marcélfina, nolijsteuðõsi ancor procedere
alla ricostituzione dell'orditiaË aNresentanza, a causa della per-
manento assenza di un considerevole numéro di elettori richiamati
alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogoteneste Generale di Stia Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della I(azione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autotità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
.
Veduto il Nostro decreto in data 21 agosto 1916,

con cui venne nominato il R. commissario del comune di

Marcellina, in provincia diltõnig;al i Nostri deenft 4

novembre 1916 e 1° marzo 19Ú, coi quali venne prow
rogato di tre mesi il termin&per la ricostitifiíono del

Consiglio comunale ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, Ti.344 ;

. Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Marcellina è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esteuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 27 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oaumoo.

ßelastone di a it, mantegro segretarad d: 43aso per

gliaffari delfingerno. a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udiefaza del 27 maggio 1917, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Rossano (Cosenza).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
Ikooramissario di Ródsand, noa potendosi ancora procedere alla

riddštituëidke della öÑiaaría rappresentanza, a causa dell'assenza

di un' gran numero di elettori che trovansi a prestare servizio mi-
litare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Basione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a
'Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto 16 novembre 1916,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Rossano,
in provincia di Cosenza, ed il Nostro successivo de-

creto in data 22 febbraio 1917, col quale venne proro-
gato di ti'e mesi il termine per la ricostituzione del

Obasiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-
stro decreto 27 maggiö 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

IL termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
nale di Rossano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Rom.a, add1 27 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNÒO-

Relazione di ß. 10. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 8. I. 11 Re, in udienza
del 10 giugno 1917, sul decreto che preroga i poteri
del Regio commissario straordinario di .Bruzzano
Zeßiria (Reggio Calabria).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

Punito schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per la

ricostituzione del Consiglio comunale di Bruzzano Zeffirio, non es-

sendo ancora possibile, stante il gran numero di elettori sotto le
armi, procedere alla ricostituzione della normale rappresentanza.

TOMARO DI SAVOIA DUCA DI GE19OVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari ded'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 6 settembre 1915,

che sciolse il Consiglio comunale di Bruzzano Zeffirio,
in provincia di Reggio Calabria, ed i successivi Nostri
decreti in data 9 dicembre 1915, 16 marzo, 15 giugno,
14 settembre, 7 dicembre 1916 e 15 marzo 19l7, coi quali
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenén-
ziale 6 novembre 1916, n. 1526, ed il Nostro decreto 27

inaggio 1915, n. 744 :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

naie di Bruzzano Zeffìrio è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto. .

Dato a Roma, addi 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompense ai benemeriti della salute pubblica.
Con decreto Luogotenenziale 7 giugno corrente, è stata conferita

la medaglia di argento ai benemeriti della salute pubblica a Per-
dereau Elisabetta 31atilde (suor Gustava), o con decreto Luogotenen
ziale 14 giugno 191 à stata conferita la medaglia di argento, isti-
tuna dal R. decreto a maggio 1909, n 338, in ricompensa delle be-
nemerenze acquistate in occasione del terremoto del 28 dicembre
1908 in Calabria e in Sicilia, al sig. PeÏrce Giorgio.
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Elenco n. 48).

Direzione generale del Debito pubblico

la Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

,

invece intestarsi e vincolarst come alla colonna 5, es.
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

I e

Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettinoa

rendita annua

1 2 3 4 5

598309 3.50 ©/o 620575 66 50 Ferrari Luigi-Emilio di Serafino, minore, Ferrari Emilio-Luigi di Seranno, minore,
sotto la patria potestà del padre, dom. in ecc., come contro

• Rivarolo Ligure. (Genova)
> > 620576 21 -- Ferrari Luigi-Emilio di Serafino, ecc., come Ferrari Emilio-Luigi di Seranno, ecc., copie

sopra .
contro

Annotazione. Annotazione.
L'usufrutto vitalitio della presente ten- Come contro

dita spetta al sig. Ferrari Serafino fu
Pietro

598510 > . 713800 619 50 MiUeflorini Maria, Elvira, Francesca e Gi- Intestata como contro; con unnfrutto a De
netta o Angela di Giovanni, nubili, eredi Belardini Teresa Amelia fu Giovanni.eco¿
indivisi di De Belardini Barbara fu Ni- come contro
cola ved. di M111efiorini Agostino, dom.in
Roma; con usufrutto vitalizio a De Be-
lardini Teresa Amella fu Luigi, moglie di
Milleflorini Giovanni, dom. in Itoma

251133 > 53180 150 50 Vollaro Giuseppe di Saverio, dom. a Napoli Vollaro Giuseppe di Francesco, dom. a Na-
poli

589187 Consolidato 7514 1835 - Società di assicurazioni mutue contro i ri- Societå di assicurazioni mutue « Union Uni-
5 °/o schi dei trasporti marittimi, con sede in verselle > contro i rischi dei trasporti nya-
P. N. Marsiglia e per l'Itali¢ in Firenze rittimi con sede in Marsiglia e con rap-

presentanza legale per l'Italia in Porto
Maurizio, Filiale di Firense.

597180 Consolidato 5367 50 - Gozzo Francesco fu Mieleele, dom. a Sira- Gozzo Francesco fu Giuseppe, dom. a Sira-
5 °|° 5368 50 - cusa cusa

5369 50 -
5370 50 -
637 I 50 -
5372 50 -
5573 50 -
534 5 i -

5375 50 -
5376 50 -

A termini dell'art. 167 del rego'amanto generale sul debito pu,bblion, approvato con R. decreto 19 febbraio 1011, n. 298 si datilda
ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla akte della prima pubblicazione di questo avviso. Ove non aleno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le mtestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 giugno 1917. E direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevute.

(la pubblicazione).
La signora Aldisio Carolina fu Francesco, moglie di Rua Edoardo,

ha denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 10422 statale rila-

sciata dalla Banca d'Italia, sede di Torino, in data 19 marzo 1917,
in seguito alla presentaziote di n. 6 cartelle della rendita comples-
siva di L. 315 cons. 3,50 Oi0, con decorrenza dal 16 gennaio 1917.

Roma, 22 giugno 1917.

11 signor De Michele Francesco fu Nicolð ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 2567, mod. 1-0. D., statagli rilasciata dalla
Banca d'Italia, sede di Palermo, in data 19 aprile 19 7, in seguito
alla presentazione di n. 13 cartelle della rendita complessiva di

L. 133 cons. 3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Il signor Camillo Spada fu Giacomo ha denunciato lo smarrimento
della ricovuta n. 1934 ordinale, n. 1956 di protocollo e n. 52712 di

posizione, stata rilaseiata dalla Intendenza di finanza di Milano, in
data 30 marzo 1917, in seguito alla presentazione di certificato del-

la rendita complessiva di L. 10 cons. 5 010, con decorrenza dal I
gennaio 1906.
11 signor Ettore Beduschi di Cipriano ha denuneisto lo smarrl-

mento della ricevuta n. 65 ordinale, n. 299 di protocollo e n.1018
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Afan-
tova, in data 23 novembre 1916, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita di L. 39 cons. 4,50 0¡O, con decorrenza dal
1° ottobre 1914.

Roma, 25 giugno 1917.
A termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Do-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
ai signori Aldisio Carolina fu Francesco, De Michele Francesso fu

Nico!b, Spada Camillo o Beduschi Ettore di Cipriano, i nuovi hteli
provenienti dalle eseguite operazioni, senza obbligo di restituzione
delle predette ricevute, le quali rimarranno di nessun valore.

Il direttore generals: GARBAZZI.
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MINIST R:O
dell'industria, del cáninetoio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indiapione del .corso della rendita e dei titoli di cui
alãIL:decreto 24.novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Iloma, 26 giugno 1917.
TITOLI Corso medio

Titoli di Stato.
CONSOLIDATI.

Randit 3,50 /, netto, , , .. . . . . . . , , . . . .
81 74

Reiidita 3,50 /, netto (emÏ¾isloÈe 1902) . . , , , . . . 79 60
Readita3,00 /,lordo ................ 54-

REDIMIBIL1.
BÊ I soi'o ËÍnqueänali èon scadenza :

al1°ottobre1917.........,,,,.. 9980

al1°aprile1918.....,,........ 9936
al 1* ottobre 1918

, . , , , , . . , , . . . .
98 76

411° pgilg1919.....,......... 9810

al)* obregg9 ............., 9760
al 1© ottobre 1920

, , . . . . . . . .. . . . ,
96 22

Prostito Nazionale 4 112 ©/o netto (Emissione gennaio
1915.....................,, 8ôlt

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione luglio 1915) 86 12
Prestito nazionale 5 | netto (Emissione gennaio 1910) 91 14

OUbÌÍ iõ¾ 3 Œ¾*/ Iietto fàdixË1bni (bateýoria la) , 356 -

Obbl i 3 */o SS. FF. Med. Adr. sidule . . . . . . 301 30
0 5 °/, dellaYai•iona 641 Tirreno

. . . . .
431 -

O Ï 5 | ((I FeNvia Ìñarelinnana . . . . . 450 -
O oni 3 °/ della Ferrovia Vittorio Emanuele . .

344 50

Obbligaaioni 3 */ dëllá Ferrovia Lusca-Pistoia . . . .
310 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A, B. . . . 330 -
Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. DI . . 332 -
Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana. , ,

548 -
Obbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento della
cittadiNapoh......... ........ 430-

Titoli garasititi dallo Stato.
Obbligazioni 3 / delle ferrovie Sárde (emissione 1879-

ISBN .. ..¾................ 301-
Obbl zioni & / del prestito uninetto della citta di

di òredho comii tio e provînäiaio
atiche bbligazioni 4 */, oro della città

CartellîŒ deÌ Ciedito fändiario del Banco di Napoli
31/2*/enetto.................. 44604

Cartelle iPondlarle.
Cartelle del Credito fondiario del Monte

Sië'na5°| .,...........
Cap del Credito fondiario del Monte

Credito fondiario del Monte
31/2°|¿...........

dei Paschi di
....... 46693
dei Paschi di
....... 45541

dei Paschi di
.

....... 43679
Cartene del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 481 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario 4 112 /, 495 90
Ci dàÌÍ'Îs@$tÑ ÎíÊtlËno dÏ CFÖdiW ibadiarÌo 4 /, . 456 50
diËËãlliëÂIÌ'ÍÑÏiŠšo itÙiiËÃ diGreâit fondiaiio 3 1/2 °/, 430 -
CMÅllËÄe1Îi $sÃÑ ŠŠfspirmio i ÂÏ11ano á °j,

. . .
495 50

IIa biÊa di Bispaiinio di kiilano 3 1/2 ©|, . 460 -

enze. - 11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito
n ibnal (emissione genñaio 1915 e luglio 1915, 4 It2 Oi0 netto;
emÏÑsìËtie gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili
3 112 0 e 3 Ot0, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tillde le ãsrtelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli)

si intende « più gli ist.eressi >; Pe tutti gli altel fitoli s' in•
tende « compresi gli interessi ».

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d°importazione ò fissato per
oggi, 27 giugno 1917, ín L. 137,13.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00MMEBUIO E DEL LATORO

Ispettorato generale cle1 commercio

Gambio medio uiliciale agli effetti dell'art. 39 del
Codicadi commercio accertato il giorno 26 giugno 1917,
da galere per il giorno 27 giugno 1917 :

Franohi
. . . . .

185 90 112 Dollari
. . . . .

7 19 112
Lire sterline

. .
34 40 112 Pesos carta . . . 3 lô

Franchi svizzeri. 147 36 l¡2 Lire oro . . . ,
inquotato

CONCOBSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Commissione centàale per il conferimento delle rivendite di genor1
di privativa ai militari resi inabili a qualsiasi proficuo lavoro
par ferite riportate in guerra, alle vedove ed agli orfani ddi
militari morti sul campo o per ferite riportate in guerra.

Si rende noto che la chiusura del concorso indetto con l'avvisoin
data 1° Insggio pel conferimento delle rivendite nell'avviso stesso
descritte, è prorogata a tutto il 31 luglio p. v. e che insino a tal

giorno pertanto possono essere presentate dagli .interessati le do-
cumentate istanze al Ministero delle finanze (Direzione gener le
delle privative)

Roma, 26 giugno 1917.

PAÏtTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REŒNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 2ô giugno 1917.

Preamensa del presidente MANFREDL
La seduta ð aperta alle ore 15.
BISCARETTI, segretario. DA lettura del processo verbale della

seduta precedente.
PEDOTTI. Sul processo verbale.
Il Senato ioni ha avuto il dolore di commemorare un altro emi-

nente uomo parlamentare, quasi improvvisamente scomparso: il
compianto deputato Giulio Rubini. Ma non fu ricordáts una spe-
eiale ed alta benemerenza di lui: che, cioé, fu nella sua giovinezza
un valoroso combattente volontario delle guerra della nostra 11idi,
pendenza.
Nel 1866 faceva parte del 4° reggimento di volontari comandato

dal testé defunto senatore colonnello Cadolini. Crede che basti que-
sto accenno a completare ciò che fu detto della bella flgùra del de.
putato Giulio Rubini.
Ma, giacchë ha la parola, prega il Senato di consentirgli che ai

nomi dei senatori ricordati nella tornata del 21 scorso, quali glo
riosi superstiti dello guerre dell'indipondenza italiana, egli aggiutiga
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quelli dei senatori Annaratone, Bombrini, Bonasi, Colonna Fabrizio,
Morandi, Maratori e Canzi.
Non sarà forse ancora complota la lista, ma ignora se vi siano

attei senatori che abbiano combattuto le guerre dell' indipen-
denza.
Il ricordo di questi combattenti gli sembra che serva come ma-

nifestazione del risveglio dello spirito militare, del quale oggisiha
tanto. bisogno e che si rivela in modo così splendido soprattutto fra
le-file dei nostri valorosi soldati. (Approya'doni),
(ll processo verbale é approva to).

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Cadolini

per la commemorazione' del defunto senatore e per le condoglianze
inviato.

Risultato di rotazione.
PRE3IDENTE. Proclama 11 risultato delle seguenti due vota-

zioni fatte nella seduta di ieri:
Per la nomina di due membri del Consiglio superiore di pubblica

istruzione.
Senatori votanti.

. . . . . . . . . . ,
112

Maggioranza . . . .
. . . . . . . .

57

Ebbero voti:
Il senatore: Molmenti. . . . . . . . . . . . . . 74
Il senatore: Del Giudice. . . . . . . 54

Il senatore: Mazziotti . . . . . . . . . . . . . , . . . . .
44

11 senadore: To#RDasini. . . . . . . . . . . . . . . . . .
23

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . . . . . . . .
8

Schedebianche....................... 10
Eletto il senatore Molmenti.
Ballottaggio fra i senatori Del Giudice e Mazziotti.

Per las nomina di un commissario nella Commissione di contabi-

lità interna:
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . ,

112

Maggioranza . . . . . . . . . . . .
57

Il smatore Bergamasco . . . . . .
ebbe voti 82

Il senatore San Martino
. . . . . . . . . . , ebbe voti 10

Vóti dispersi o nulli . . . . . . ,
5

Segede lnanche . , . . . . . . . . .
16

«

Eletto il senatore Bergamasco.
Presentptione di relazioni.

SPINGARDI. Presenta la felazione al disegno di legge:
Conversione in legge dei TRR. decreti 28 marzo 1915, un 356,

357, 358, 359; 15 aprilo 1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540; ou
maggio 1915, n. 597, portanti modifienzioni ed aggiunte alle leggi di
orâtnaníento,edravanzymêptoineleR. esergto.
BAVhl-BECCARIS.f Presenta la relatióne al disegno di legge:
Conversione inslegge del R. decreto 15 aprile 1915, n. 473, che

apporta inodificãzioni al testo unico 'delle leggi sulle pensioni ed
alle leggi di avanzamento per il R. esercito.
GARAVETTI. Presenta la re!azione at disegno di legge:
Modificazioni alle leggi 12 luglio 1911, n. 772, e 14 lug jo 191,4,

n. 761, circa la concessione di sussidi e di mutui ai privati danneg-
giati dall'eruzione dell'Etna e dal terremoto del 191I in provincia
di Catania.

Votazione a scrutinio segreto.
Di PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge iori approvati, o
per la votazione di ballottaggio per la nomina di un membro del

Consiglio superiore dell'istruzione pubblica.
Si lasciano le urne aparte.

Dismssione del disegno di legge : « Modificazioni alle leggi 1° marzo
1886, n. 3682, serie 111; 21 gennaio -1897, n. 23; 8 luglio 1904,
n. 386, relative al nuovo catasto » (N. 323).

BISCARETTI, 6egretario. Da lettura del disegno di Legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
IiENEVFNTANO. La legge 1° marzo 1886 aveva per iscopo di ae·

certare il reddito delle proprieta rusticano per venire ad un con-

tributo con aliquota uniforme da pagarsi in tutto il Regno d'Italia.
Perciò era necessaria una legge che stabilisse Ït modo di nose-
eertamento ättuale e dontemperaneo della proprietà rurale colan
levare l'inteca superficie di quésta e di elascuna particella.
Si trattava di fotografáte Ib stato della proprietà immobiligte col

sistema frigonometrico orizzontale.
Quindi si determinava il dettaglio delle singole particelle per quas

lità e per -classe, per stabilire il reale reddito che poteva rilevarsi;
e tenere presenti decendo lo stato del 1886 i redditi di eidsdun-apa
pezzamento migliorato con esenzione temporanea di taase.
Questo è lo stadio della classifica con differánze de lodgo a laag0,

onde occorre autonomia di tariffe tra Comune e Comune.
Quando poi siä ascertato il räddito di tutto il Regno, sarà ap.

plicata l'aliquota d'itnposta dell'8 per cento, o suedessivaméntò
dell'8.80. La determinazione del reddito ð Ja causa ; il contributo
l'effetto.
Le operazioni catastali solo per poche Provincie sono state mue.

ramente compiute; per moltissime, iniziate; per alcunernou eità
fatto ancor nulla, 11 progetto di legge oggi presentato ha per iscopo
di accelerare la catastazione, per togliere la sporequazione fra'proll
prietà e proprietà. L'articolo primo tratta della formazione dèlle
tariffe di estimo che in esso ei afferma siano provvisoi•Je.'Makse
dette tariffe debbono essere imposte coi criteri della legge 1°nigi'go
1886, perchè chiamarlo provvisorie ? Esse invero sono definitive.
Trova poi da obbiettare sull'ultimo comma dell'art 27, dha si

trova inserito sotto l'art. 2 delfattuale disegno di Idgge,Ad 6-coal
concepito: « La Commissione provinefale, fatte le tridsgini,3e fetN
fiche ed i confronti che stitnerà opportuni, trasmetterà tdtti- qud¾i
atti alli C)mmissione contrale con la eue osservaziòni optoposte:
allo scopo della cotigruenza e proporzionalità delle thrilfe 401"co-
muni della Provincia ». Orbene, se le tarire dobbono essoretutou
nome in ogni Comune, e anche diverse per uno stesso Cúmithe;
come e perché stabilire un confronto tra le tariffe dei varicomaiti
della Provincia ?

La legge è buona, se si limita al concetto della accelerazioneadel
eatasto in cái si è tutti d'acaerdo, coal come à espresso nelPat*t.'B;
per il quale si sopprime l'art. I della legge 8 luglio 1904 e si go-
stituisce un nuovo articolo all'art. 2 della stessa legge.
Cosi non sarimittato nulla quanto al concetto del datahto coha

tealporaaro, quanto all'autonomia delle tariffe e alifavoro 'deinia
tivo per l'appliestione delPaliquóta universale. (Bone).
BERGAMASCO, relatore. Ringrazia Fonorevole Beneventäto per

aver tichiamato 13ttentione del Senato sull'attuale disegno di
legge, modificanto la legge 1° marzo 1886, che presupponévaflaÑðÑ
mazione deFeatísto dontempot'aneamente in tutte le ytòvitf0ieÑel
Regno. Senönché e Pesperienza dimostrotla%eceisità di 11mitareili
opeçazioni a poche Provincie o in esse applióare un nuovo ún.täâto'
senža attendere di condurlo a termine in>tstto il egno i oppero
la legge 21 gennaio 1897 stabili che le 6perazionitosseroîntragrég
e condotte a termine per ogni singola Provincia; e succeasiá-
mento la legge 8 Iuglio 1904 stabili di scendere dalla ProvinaiaSI
circondario.
Nonostante queste modificho apportate alla leggo dell 86 per ren•

derla pratica, ei si trova di fronte alla solita difHeólth, e cidh he
il estasto, ada volta coinpinto, à già vecchio rispètto allo atato dólÌ$
proprieth fondiaria.
Queste difficolta sorgono perchó le operazioni catastati sono moltU

Iunghe e si dividono in tre periodi: 1 catasto particellare;Pélass
sificamento dei terreni; 3° stima o tarille.
Ora il tempo che occorre.per la formazione delle tarifo taley

che, quando lè tarfffe sono formate, 11 catasto si trova già inype-
chiato.
II disegno di legge discende ad una circoscrizione territoriale

anche più piccola dél oircondario, cioë al territorio del disttat 40
una agenzia d'imposte, e si ottiene cosi eoonomia di personale e dÍ
tempo.
Spiega il metodo col quale, secondo il disegno dilegge,stprocede
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slgepertamesato delle tarife,. e dimostra che la questione sollevata
Aal ienatore Beneventano circa la contemporaneità delle operazioni
catastali e della formazione delle tariffe, non ha luogo di essere.
I,1eenatore Beneventano ha chiesto spiegazionisull'ultimo comma

delfark 27.
L'oratore spiega la portata di questo comma, il quale dice chia-

ramente qual'è lo scopo, per il quale gli atti relativi si debbono
trasmettere alla Commissione centrale, e nonparechevisia bisogno
di ulteriori spiegazioni.

11 senatore Beneventano vorrebbe che nel primo comma dell'ar-
ticolo 3 fosse soppresso Finciso: 4 agli effetti della ripartizione degli
attuali contingenti d'imposta fra i singoli contribuenti, sara data la
gecedenza a quei distretti di agenzia per i quali essa sia doman-
gata dai Consigli comunali, rappresentanti almeno due terzi dela
popolazione o due terzi del territorio del distretto ».

Questo inciso può essere un pleonasmo, ma se esso non facesse

phe chiarire meglio i concetti della legge, sarebbe moglio lasciarlo.
Ala v'è di più : con esso non si fa che ripetere una disposizione

d.plia legge del 1897, trasformando solamente 11 circondario in

agenz1a.
- Ad ogni modo prendo atto del parere favorevole che il senatore
Beneventano ha espresso sul complesso del disegno di legge, o si

ugura che voglia dargli parere favorevole.
Richiama poi l'attenzione del ministro delle finanze sull'ultima

delle obbiezioni che furono. fatte nella discussione degli Uflici, e di
¢ui è parola nella relazione dell'Ufficio centrale. Con essa si mani-
fésta il timore che dalla nuova legge possa derivare un rmvlo In-

deûnito della perequazione catastale. Si dubita che il nuovo stadio
elle operazioni catastali, nel quale si provvede alla perequazione
dell'imposta, tra i contribuenti compresi in una circoscrizione, ma
si mantengono gli attuali contingenti provinciali, crei, nel secondo
stadio, ostacoli all'applicazione dei nuovi estimi nelle provincie che
dal nuovo catasto prevedono un aumento d'imposta.
Attuato per effetto di detta legge il nuovo catasto, con i suoi

1pestimabili benefici per l'accertamento delle proprietà ed elimi-
Tiate le più stridenti sperequazioni tra i possessori di fondi con-
tigul, vengono eliminati due degli stimoli più effleaci per in-
ifurre le Giunte tecniche e le Commissioni censuarie e provluciali
a non procedere con soverchia lentezza nell'adempimento del

inandato loro conferito dalla legge del 1886, ed a non ritardare
söverchiamente l'applicazione dei nuovi più gravi estimi.
I/Ufficio centrale chiese spiegazioni all'Amministrazione delle
nanza, che parvero soddisfacenti.

Concludendo, ringrazia il ministro della presentazione del di-

segno di legge in precedenza al Senato, ed espri'me il desiderio che
egli voglia rispondere esaurientemente a questo punto speciale, e
l'a affidamento che le opere catastali progredicanno con la mag-
oro celerità possibile. (Bene).
BENEVENTANO. Dice che per il metodo onde ottone e la pere-
nazione, stabilito dal disegno di legge, non ha ragione di fare al-
a3na osservazione.
Egli intendeva di essere rassicurato che col disegno stesso non

si vuole in-alcun modo confondero la contemporaneita delle opera-
loni catastali con la contemporaneità dell'accertamento dei red-
diti, allo scopo di stabiliro le tariffe commisurate equamente al red-
dito ricavato dal terreno; taritfe definitive, giacchó egli non com-
prende una tariffa provvisoria.

Citiusura rii cotazione.

PRESlDENTE. Dichiara chiusa la totazione a serutinio segreto.
Si procede alla numerazione dei voti.

Ripresa dei/« discussione.

3ŒDA, ministro delle finanze. Dopo lo spiegazioni date dai rea-

e, non ha mono da pgginnµere.
Edubbi del senatore Beneventano derinno tutti dallo aggettivo
provvisorie ». aggiunto a tariffe, che si 10: eml primo artionio
del disegno di legge.

Ë bene stabilire subito che la provvisorietà delle tariffe s'intende
ai soli effetti degli scopi che la legge vuole raggiungere.
Se il senatore Beneventano teme un pregiudizio ed un pericolo,

non ha dißicoltà di togliere la parola « provvisorte », gia crede che
sia-bene che resti, per chiarimento.
L'ultimo capoverso dell'art. 27, contro cui ha parlato il senatore

Beneventano, era già nella legge 1° marzo 1886 ; quindi è una ri-

produzione, e bisognerebbe allora, nell'ordine delle idpe del sena-

tore Beneventano, correggere quella legge.
Se poi si riducesse il disegno di legge all'art. 3, sarebbe inutile
il progetto. Non si avrebbe alcun beneficio e si toglierebbero pa-
role che dànno ragione della essenza della legge.
Rileva che non si è voluta fare una grande riforma; ma unatto

amministrativo.
11 catasta non ha solo scopo tributario; ed è bene che sia ag-

giornato per quanto è possibile. Ora, perchã, a mano a mano che
sia finito il lavoro, non utilizzarlo subito ?

ll disegno di legge ha portata funzionale e crede che il Senato
possa approvarlo con animo tranquillo.
L'Uffleio centrale ha manifestata la preoccupazione che l'attua-

zione del presente disegno di legge possa ritardare quella generale
del catasto, Forse questo potrebbe accadere; ma per l'oratore à un
aspetto esteriore della questione.

11 vero ritardo é causato dalla mancanza di fondi necessari per
un'opera così vasta; ma con la piccola riforma del presente pro-
getto di legge si dà modo al Governo di passare fondi e a mano a

mano trasferire funzionari da uno ad altro distretto. (Approva-
zioni).
BENEVENTANO. Egli teme che, se si procede col sistema attuale,

bisognerà attendere molto per il compimeuto del lavoro. Ad ogni
modo, l'essenziale è che si faccia, presto o tardi.
PRESlDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
BISCARETI'I, segretario. DA lettura degli articoli del disegno di

legge.
Senza discussione sono approvati gli articoli fino al 3.
MEDA, ministro delle finanze. All'art. 4. Rileva che il testo esatto

di questo articolo é quello dell'Ufficio centrale, essendo incorso un

errore di stampa nel testo del disegno ministeriale.
È approvato l'articolo quarto e senza discussione é approvato

l'art. 5, ultimo del progetto.
Approvazione di un disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del seguente disegno di legge,
che, senza discussione, è rinviato allo scrutinio segreto :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 18 novembre
1915, n. 1653, circa l'abolizione del Consiglio superiore dei te-
lefoni.

Presentazione di una relazione.
DALLOLIO. Presenta la relazione al disegno di legge: « Conver-

sione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 22 ottobre 1916,
n._ 1594, concernente l'assunzione da parte dello Stato della gestione
del dazio consumo del comune di Palermo ».

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballottag-

gio per la nomina di na membro del Consiglio superiore di pub-
blien istenzione:

Senatori votanti . . . . . . . 109

Il senatore Del Giudice . . . ebbe voti 64
> Mazziotti

. . . .
» 39

Schelebianche.................. 6

Altri voti dispersi.
1090 11 senatore Del Giudice.
raclama poi il risultato dolla votozione a scrutinio segreto dei

Votanti 111 - Favorevoli 100 - Contrari 5
(11 Senato approva).
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Conversione in legge di decreti emanati durante la proroga dei

lavori parlamentari dal 21 maggio al 30 novembre 1915, relativi
ai danneggiati dai terremoti, nonchè a provvedimenti economici
o di tesoro ed a semplificazioni di servizi amministrativi e con-
tabili:

Votanti 111 - Favorevoli 105 - Contrari 6.

(Il Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 29 aprile 1915, n. 685, che

estende al personale di ruolo delle ferrovie dello Stato il tratta -

mento di cui all'ultimo comma degli articoli 20 e '12 (101 testo unico
delle leggi sullo stato degl'inipiegati eivili: .

Votanti 111 - Favorevoli 105 - Contrari 6.
(Il Senato approva).
Conversione in legge dei decreto Luogotenenziale 1° agosto 1915,

n. 1296, relativo al trattamento di pensione agli impiegati di ruolo
delPAmministraziono dello Stato che passano al servizio delle fer-

roVie dello Stato :

Votanti lll - Favorevoli 105 - Contrari 6.

(II Senato approva).
Omversione in leggo del decreto Luorotenenziale ll novembre

1915, n. 1635, concernente autorizzazioni di spese per opere idrau-

liche, rimboschimento del bacino del Sole e fornitura d'acqua ai Co-
muni pugliesi:

Votanti lll - Favorevoli 105 - Contrari 6.
(11 Senato approva).
Per lo svolgimento dell'interpelluza del senatore Cuxi.

CUZZL Nella seduta di ieri il ministro Bonomi 10 avviso privata-
mente che si sarebbe inteso con il ministro del tesoro perché oggi
potesse aver luogo lo svolgimento della sua interpellanza sulla na.

Vigazione del Lago Maggiore.
Essendo presente il ministro delle finanze, -10 prega di accordarsi

col ministro dei lavori pubblici e con quello del tesoro e delle po-
sto perché nella seduta di domani possa svolgersi l'interpellanza
Si tratta di gravi interessi della popolazione della sponda destra
del Lago Maggiore, che si troverebbe completamente isolata in

seguito alla denuncia della concessione fatta dall'impresa Mangilli,
con la diffida di voler cessare il servizio di navigazione col 15 del

prossimo mese di Juglio, Egli desidera conoscere quali provvedi-
menti intenda prendere il Governo in proposito.
PODESTÀ. Si associa pienamente alle parole dell'on. Cuzzi,
MEDA, ministro delle finanze. Riferisce al presidento del Consi-

glio e agli altri ministri interessati quanto sta a cuore all'on. Cuze ;

e, riservandosi di avvertire la presidenza del Senato sul giorno in
cui poträ essere svolta l'interpellanza, assicura l'interpellante della
sua maggiore sollecitudine.
CUZZI. Ringrazia.
La soduta termina alle oro 17.

CRONACA DELLA GUERRA

settore italiano.

L'Agenéia ßtefani comunica:
Comando supremo, 26 giugno ž917 -- (Bollettino di guerra

n. 763).
Sull'altopiano di Asiago si e ieri riacceso il combattiment,o: dalla

notte sul 25 le nostro truppe si oppongono agli sforzi disperati del
nemico che ad ont.a di perdite ingenti cerca di riconquistare le po-
sizioni recentemente perdute in regione di Monte Ortigara. Attacchi
e c3ntrattacchi si susseguono sulle posizioni contrastate. Azioni di-
versive tentate in pari tempo dall'avversario su altri tratti di quella
fronte vennero decisamente arrestate. Sul Carso nella scorsa notte

le nostre truppe rettificarono alquanto avanzando la nostra prima
lines a sud ei Versie.
L'attività aerea fu ieri intonsa: un velivolo nemico, abbattuto

dal fuoco delle nostre batterie, cadde nelle suo linee a nord di Asiago.
Nella notte una nostra squadriglia bombardò gli impianti militari
di Nabresina e di Prosecco rientrando incolume alla base.

C«dorna.

Settori esteri.
Le Camera federali svizzere hanno eletto ieri a consigliere fede-

rale, in sostituzione di Hoffmann, con lß8 voti su 192 votant!¿
Gustavo Ador, consigliero nazionale e presidente del Comitato in-
tornazionale della Croce Rossa. L'elezione à stata accolta con molta

soddisfazione dovunque, ma in ispecio nella Svizzera francese.
[Jn teletramma da Berna informa che dopo la proclamazione

dell'elez:one di Ador, questi, presa la parola, ha ringraziato in
suo nome personale, in nome del cantone di Ginevra, della Sviz.•

zera romanza e del partito liberale-conservatore. Ha dichiarato poL
che il suo paese può contare su tutta la sua devozione, nella mi-

sura consentitagli dalla sua età e dalle sue forze, e sulla sua eom-

pleta imparzialitå. Ha detto che saprà difenders i diritti di Stato
della Confederazione, che nella sua sovranità o nella sua libertà

non deve subire alcuna induenza straniera, e che tutti i suoi sforzi,
ispirati dal suo ardente amor di patria, tenderanno a mantenere

e sviluppare le tradizioni di onore, di lealth, di giustizia e di ri-

spetto della volontà popola:e cui la democrazia svizzera è ferma-

mente devota.
La situazione la Ispagna si fa sempre più ditlicile. Secondo infor-

mazioni da Madrid, i direttori dei giornali si sono riuniti al Mini-
stero dell'interno, sotto la presidenza del sottosegretario di Stato, il
quale ha dichiarato che, a causa delle circostanze attuali, sarà isti-
tuita la censura preventiva sulla cronaca militare, sui movimenti
di truppe e sulle questioni riguardanti i Comitati di difesa, sui Co-
mandi militari e nomine relative, sulle notizie riguardanti l'atteg-
giamento della Spagna rispetto alla guerra, sui movimenti delle navi
nelle acque territoriali, sui comizi, gli seioperi, gli appelli e la pro•
paganda delle Associazioni. Romanones, che si trovava in villeggia-
tura a Miralcampo, è ritornato a. Madrid.
Mandano da Atene che il Gabinetto Venizelos sarà costituito que-

st'oggi. Distaccamenti francesi hanno occupato vari punti della ca,

pitale e la spianata dello Zappeion per prevenire qualsiasi disor--
dine.
In Piccardia gl'inglesi hanno riportato ieri importanti successi

nulitari e strategici sul fiume Souchez, dove hanno occupato il vil-
laggio di La Coulotte e inflitto perdite al nemico. Anche in Cham-

pagne i francesi ascrivono altri guadagni, a nord-ovest di Hurte..
base, avendo conquistato tutta la prima linea tedesca e fatto di..

verse centinaia di prigionieri. L'attività dei belligeranti in Mace-

donia, nonostante la stagione poco propizia ad operazioni militarig
si mantieno vivissima sul Yardar, nella curva della Carna o presso
il lago di Doiran, ma con alterna vicenda. In Rumenia, nel settore.
caucasico e in Mesopotamia non vi sono state in questi giorni
azioni importanti.
Sono segnalati solamento cannoneggiamenti e piccoli scontri di

pattuglio sul Sereth, in Dobrugia, m Armenia e sull'Eufrate, fu

Palestina i grandi calori non permettono alle forze inglesi di ri-

prendere Toffensiva. Di che pare si avvalgano lo autorith locali

por inflerire contro la popolazione ebraica. Ed infatti, una Nota uf-
fleiosa inglese dice in proposito:
« Secondo una informazione, la cui autenticità non è dubbia, i

maltrattamenti inflitti agli israeliti in Palestina hanno raggiunto il
colmo con le deportazioni in massa della popolazione obraica di

Giaffa.

I ministri d'lughilterra. dTalia, di Francia e di Russia all'Aja
hanno protestato presso il ministro degli atfari esteriolandese,chie-
dendo che 11 ministro d'Olanda a Costantinopoli riceva istruzioni la
quali gli consentano di presentare al Governo turco la richiesta di

far cessare tali persecuzioni in nome dell'umanitä ».

Piú particolareggiate infogmazioni sulla guerra nei vari settori

sono comunicato dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 26. -- 11 comunicato utficiale delle oro 15 dice: Ieri alla

fine della giornata, dopo una breve preparazione di artiglieria, 16
nostre truppe pronunziarono un brillante attacco a nord-ovest di

Hurtebise kcontro uno sperone saldamento organizzato dal no.

Juico. Tutti i nostri o'oiettivi furono raggiuutí. In qualche istanta
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muna unea T.edesca cáílde in nostro potere. Contrattacchi
enuor2xHe aue estremita dglla posizione da noi prosa, appoggiati
då ifÚVioÍ to borËband hento, fa ono infragti dai nostri fughi I
netnico,Wptoso daua Itpiditide11'attacco, sutd perdite elevate e
14 l¥olt e $00pi¢onieri tra cui 10 ufBciali, nelle nostre tynt
Vari còlpi-di inàno netnidi contro nostri plceoli posti nel settore di
Aillds in Argonne, e nella regioni di Tahure fallirono sotto i nostri
fuoolii.
PARIG 26. - ILoomunicato uficiale delle ore 23 dice: Giornata

ãälmaceecetto che nella regione dol:Moulins Laffaux ove la lotta
ëelliattiglieria ir stata abbastan2a attiva e nella regione di Reims,
he;ð stafa violentemente bombardata.
LONDRA, 26 -- Un coinualcato del maresciallo Haig in data del

pomeriggio dice: Effettuanimo la scorsa notto un'operaziono Idoalo
adiárd-est di Les Croisilles. Facommo alcuni prigionieri. Un distac-
camentoinemioo venna.respinto durante la notte ad ovest di La
Bassée.

)(DM, 28 - UA comlinicato del mayesciallo Haig in data di
stâsera dice: Nuove informazioni circa l'operazione da noi eseguita
ieri isgra a.notd-eyest di Fontaine-Ips-Croisilles.dunostrano che noi
a amp aggi.unto tyth i upstri obiettivi senza subire grandi per-
gtg edgþiamp fa)ttpgigionieri..Abbiamp.respinto con successo

djie cogtragtq9c,hi falti ingorze considerevoli. Durante la giornata
sqagoggliguggi,i.ppygripppgcossi a sud-ovest diLens ed .abbiamo
agoreggiato,i neatgi guadagni. Ci:sialno impadroniti delle posizioni
tedesghe gcgyaliege del figme Sonohez sopra un fronto di due miglia
gispgra:AngsprofggdgtÇd,igrgille ygde, Abbiamo opcupato il villeg-
glo.dì Coulotte.. Dritanted'ineursi pe tentata ieti sera dai tedeschi
adavestrdi La Bassédiabbiamo nytto 12 prigionieti.
Ieri i nostri aviatori hatino abbattuto due aeroplani tedeschi e ne

hanno.costretto altri tresag attorrare sbandati. Un velivolo britan-
nicó2manea.
RÄRIGL ' Un cpplunicato ufuciale cirpa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente in data 25 corr. dice: Cannoneggiamento reci-

gÿÿco abbastansg in,tensg 4911& regione del Vardar e nella curva

4g11,a;Cegna, og aga forte ricognizigne bulgara che tentava pene-
TA:nelle noge trincep s.14ta. dispersa p, colpi di fgelle e di

ggg ate. Iap tryppy bžitanniche hanno effettuato,ad est del lago di
I) n un elieäraid che.ba loro procurato una dozzina di. prigio-

alfalleati hanno bombardato con successo numerosi
accamnamenu negl ci.

comupte9)o dell'Ammiragnato dice: Durante
uË'enn16razmnA comninè4 il 25 corrente, tre nostri, velívoli incon-
trarono e impegnarono un coinbattimento con dieci aeroplani te-
deschi.nei dintorni di Roulers, Do¡ig 16tningti di,Iotta fu veduto un
alí mÑóghioonimico che Aadèva in flammp. Si suppone che due altri
apparaccat 30ml¶¼fossepo rimasti sepza coat,rollp; ma le nubi ign-
ppaitöna dËYoriticare i fAl 9,.1 nostri. tea Velivoli condussero a ter-
Intae Ja-loro esaloraziono o torpagang inoglymi.

09nyegno dLgmieýali deW Intesa

L'3ýenzia Stofarit'oomutiion :

110MA, 2ð. -- Jeri mattina 25 giugno alla stazione ferroviaria di

Saa govênci di Moriana, ha avuto luogo un cygvegno fra il ge-
sigge"C(y na e il genëiale TUcta a¾ d algo mággloté dëll'eyer.
iii¥ústilië 11 edhe ile iiMS girr 11 génefalekadol17e na lio
494& 1tigione militate kritannica presco a costro Comando so-

greme.
Il generale Cadorna ha fatto ritorno a Torino nel pomeriggio di

iëri stesso, proseguendo subito per la zona di guerra.

CRONACA ITALIANA
La Milésione itatinoa negli Statt I niti. - Continuano

entus¶fspidh le accogtrenzo Alfa Missione in Boston. 11 presidente

del municipio oferpe in, onore di esga una colapione.,Quin.di lAMis-
stone col sindaco e col gdverngtore, pa b in rivista un corteo della
Croes Rossa, che comprendeva numeroåi italianf. Dorañtola i•íngloñè
cheesegabiLPtinetpe,diUdine felicità gliitaliani di Bostop; de
rappresentanti del loro paese. 11 Governo del Massachussets
municipio dtB9at04 h.annq pferto un banchei¡to allaghgissione
liana. 11 Principe di Udine 11a pronunciato un discorgg, che stato
lungamente e. Vivam,egte applaudito., Iggenerale EdwarCha fMto
un elogio degli itahant residenti agli Stati Umti, molti dei quali si
sono arruolati nell'esercito flord -americano.
La Missione italiana 6 poi ripartits per Washington.

. Per la Croce Rossa italiana. -- L'elenco dblle. oblazioni
pervenute al Comitato centrale ascendono, con l'ultimo Bollettino
pubblicato, a L. 13.315.337,91.
«†4 A .Lgndra, nel tea‡ro Alhambra, colPintervpnto della, °na

d'lüghilterra .o della prigeipesse Reali Maug, Maria e Vitto ha
avuto luogo un grande spettaco'o cinematografico a fav6re ,)la
Croce Rossa italiana.
Sono state þroiettate < La battaglia di Gorizia fe diverse filiits

della seziolle cinematografloa del nostro Comando supremo aho
hanno riscosso vivissimi applausi.
Mr. Sidpey Lo)v, .il npi¡o sprit‡oye-militare, ha pro intosyn di-

scorso rilevanda le ciali Àigeol Jelik guerra .1 a e ign-
domits valore delle nostro iruppe. 11 numeroso pubb a cui si
notavano l'ambasciatofe marohese Ilnpei•iali e la miira sa'Inijfe-
riali e le principali personalità della colonia -italianacha espresso
la sua ammiratione pet la inaggidcho cigêmatografie,,che si sono
dimostrate 'ancora una voita mezzo eficacissimo per far conoscere
le spoeiali caratteristlege.dellaenostra gperras
L'introito debo sj>ettacolo è stito di oltre venticinquemila lire,

e tutti i giornali rilevano la simpatica manifestazione per Pitalia,
cui ha dato luogo.
Posta agrea. - Si ha da civita=Ypechia, 27: Due idrovolanti

postali. sono partitt etamane alle 5,25 r la Sard rta,tjada
due.altri velivpli. Erano presenti,il s gretarlo peglo
poste e i télegrafi on. Rosii, il genera arigni, 11 gerie-
rale delle postá cónini. Iiolmati,ali önorevölf setïatori;Ilfghi eÐèt-
toni, l'on Bignami, il comm. Alibrandi, 11 colonnello' Vitar-Finzi, il
cav. Calderai, le autoritA lopAli.o numerpaa folla plaudente.

TELEGRAMER " STEF.4NI ,,
LONDRA, 26. -- Camera deicomuni - In elsposfa a una inter-

rogazione scritta, il cancelliera dello scacchiele ilonar Law da'i
segu suji particolari sulle spese,‡otalidellfingþijferr.ä pel pgjodo
dall S ott<>bre 1916 41 0 giugno,1917 duroptoal quale,19-s ese.glor-
vialiere totali passarono progressivamente da 6,615.000, rIin a

TV52.000. Dufante lo stesso jiërlodo lo spese giornaliere tuerra
passarono da 5.714.000 durante nove séttimane, a datore dall•89ot-
tobre, aj,447S60 durante clai¡ne settimano:successive e poia ß.¾9.000
duralite altré cinque sottimane per risalire ad.723 0 dutagjegle
ultime dieci settimane terminanti il 9 giuglio 1917. Ilymppttdi
spese concernti l'esercito costituiscono anticipnioil lie saranno

ricuperate. L' aumento colpisce anche i cápitoli delle munizioili.
Per quanto concerne le anticipazioni agli alleati il Governo i
sempre vincolato dagli.impegnipresi pima dellientrata degli Stati
Uniti in guerra, tuttavia la cooperazione di questo paese si fa gia
sentire. 11 capitolo delle gensioµi di gueryg,ascende ora a 250.000
sterline e naturalniente non poti'k che aumentare.
WASHINGTON, 26. - Il presiderite Wiison ha creato nú con.

siglio dell'embargo, incaricato di.applicare le prescrizioni dell'em-
bargo e della legge sullo spionaggio, che permetteranno aglijmti
Uniti di pren¢crA numerose misure per assicurare il buon ands-
mento della guerra et impedire alla Germanied vettovagliarsi pe]
tramito dei paesi neutralia
R Çapsiglio à cotaposto des segretattdt1štattfl tildtc14

1 apr¿co) utaia Muninistramione 10 i
tístery, rg,z) det henfri e e
I Cög .ri

.

ge I am
coma af 'presklente fa#0a lipr
Iare Fesportazione di hertí articol I carboni e i graniitaranagly
prigge merci sottoposte alla legge.
PIETROGRADO, L6. - 11 Cong"esso dei Cotisigli dei dekgati ope.

rai e niilitari ha approvato una mozione in cui si dice che I
,
de.

mocrazia rivoluziouaria russa dove in ogni modo contribu
forzamento della combattività del nostro esárcito, perchè 1
mento del fronte russo costituirebbe una distatta della riv hizione
russa e un colpo fatale a tutta la democrazia internazionale.
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